


‘Ann, IV. 





TORINO Giovedì 





16 GIUGNO 1870. 





sea aaa i e i cai 





Num. 166. 








GAZZETTA PIEMONTESE... 






































Prezzi d'Associazione. 
Pat Torino 0 tao i legno tia rano 











cia, Ucchia od Egitto (via 
Un numero, Cent. > — U 


Prezzi d'Associazione. 


dino Shu Tio ] 
calo vita 
) 
Ì 





Eta 6032 
ola) + seo da 22 


ogni mese, 
iwiioXo acretralo Cont, 25. 


To ausociagi 





(1 Direzione mali rostiltioo i nuiescrittà clin 






i ricor alle Tipoeni AT 
vini, con iititi ost filoni Stato 

1554 pre) ila aseoclzioni. o inereioi Jova 
2 anbIAIONI Mo Dricipid) e) 1e-0 eni '16: dì 
id a89 co. per lina p Sizio di nen, 







densi 











TORINO, 16 GIUGNO 1870, 


api, 1 gio 1. 
ITALIA 


Gli operai ed il risparmio. 

È una questione sociale quella che si agita fra 
gli ‘operai; Da secoli i privilegiati dalla ricchozza 
© dalla prosperità , studiarono il modo più ovvio 
ondo rialzare î così detti paria sociali dull'ab- 
battimento morale e materialo in cui giaceano. 

Sì scrissoro; conto. libri d'opermi; romanzieri © 
filosofi, economisti © politisi studiarono questo tutto 
immenso olie si chiama Il proletario”, lo ossorva- 
rono atudiosamente. nol rumore operoso dello of 
cine e nella tranquilla paco della! casa domestica, 
lo osservarono avvinnazato all'osteria.e cal col- 
telio sguainato, oppure colla sta scheda d'elettoro 
alla mano recorsi a ‘compiere il suo dovere ed il 
‘suo diritto di cittadino. Eugenio Sue fu uno dei 
primi n guardov in faccia la questione operaia 
a rivendicazione politica doi proletari era segnata 
dalla loro indipendenza religiosa; prima dei dogmi 
della foto egli poncva i dogmi dell'operosità e 
del lavoro: 

Victor Hugo! dulich sd ossi 1 Msernbili,, Vit 
torio Bersozio La Pete. 

Ot i romanzieri Haio fattà la parte-loro, gli 
economisti, i filosofi li hanno preceduti; ora è la 
volta degli amministratori. 

Il ministro italiano di agricoltura e commercio 
lia alotto una Commissione di- previdenza e di lt 
voro. v 

Sabato, A; questa Colimissiono si vadunava cd 
Il nostro amico prof. Toselli fusea Ja segnonte 
proposta che veniva approvata: 

«Il Cousiglio ravvisa opportuna, a| complemento! det: 
l'iucleta induitrisfe. e dell'inchiesta agraria, un'in- 
chiesta relativa’ alle condizioni dello elaesi lavoratrici. 

«Tula Inchiosta dovrà essoro precedata da ur stati» 
tica’ suì alari, tanto nominali cho rouli, così nelle ma- 
nifatturo, come nell'agricoltara; Oltro-il ‘salario, propria- 
mente detto; nî dovrnuno. ricercare Te diverse forme collo 
quali il'lavoro viene sasociato direttamente ni benetlzi ed 
ulia ‘perdite del capitale. 

« L'inchiesta, per ciascuna. contrada itallana, ciascuna, 
profoss'0se, industria, o coltivazione ticercherà: 

ai Quasitoalvo lo ore di Tayoro; quali alano lo disci- 
pline, fgl'istrametti, lo località © gli usi (el Javoro in ro- 
laziono alla saluto, all'adueasiono ed all'istruziono del- 
l'operaio; quali siano le spoctali. condisioni del Tavoro 
dolio! donne 0 dei fanciulli. 

‘Quali‘nfano le condizioni! della vita fisica, morale 0 
intelloitosto degli operai (il nutrimento, le vestimenta, 
ta caso, la famiglia, la scuola; lo abitudini economiche o 
morali ‘occ, ecc 

#/Quali fatituzioni tondano al buon:essere fisico, nio- 
ralo od intelletiunto dagli oporal ed al loro. progresso 
‘economica, dentro e fuori l'officius, per mutua associa” 
sione 0 per opora dal padrone, o ner intervento della 
pubblica: 0 privata bonofcenra; avendo sopratutto in mira 
lo iatituzioni di previdenza (Società cooperative di pro- 
duzione @ consumo, bancho: popolari, Società. operaie; 
cano di risparmio, eco, 0cc-) 

« Quali soqola professionali per gli ‘oporai celstano en- 
tro o fuori officia; qualo ho sins costituzione guai 
1 risultamenti; i 5 

x QUamtl'6: qual scioperi siano avvenuti e' quali no 
siano stato le cagioni e lo conseguenze; 
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Momanzo di CARLO DICKEYW 





Liora Heconno 
JL ‘ifILO, D'ORO 


‘Caerroto XVII — Ave giovi, 


Il giorno fissato pel mattiluonio sorse puro 
brillante, e si aspettava nel salotto fl dottore che 
nella sna stanze, di cui era chiusa la porta, stava 
parlando con Carlo) Darnay. Erano belli e pronti 
per andarseno alla chiesa, la bella sposa’; 11, si- 
nor Lorry © miss Pross — la.qualo, non aveva 
‘avuto pooo da fare poi, acveltato quest'avveni- 





monto, Gd ora, quasi ; compiutamente rassegnata: 
visi, andava pur dicendo seco, stessa che quello 





Ye Il'Gonsiglo, qui, ANibora di-npiunce ‘una Giunta 


composta di quatté mombri coll'ivcarico di preparare 
lun disegno cd un puogramma particolare ggiato della ata- 


* tica 0 dell'cldesta ora detto .dì concrtire i mol | 


pratici ed'opportuni per effottuaris ‘sopiratamento 0 con 
giuatamento all'inchiorta fudustrialo ‘cd all'incicata a- 
Gracia.» 

Noi facciamo torvidi voti peroliè questa ineliio- 
‘sta non rimanga allo: stato di proposta, perché 
gli incaricati degli studi preparatorii di essa 
silgiori Boselli, senatoro Camozzi-Vertova, pro 
Virgilio e cav. Ellena) 
fntovessante; questione. 
al fu essa tanto utgelito come nei giorni no- 





















li sciopori di Ginevra, del Creuzet, quolli par: 
dali fu Italia cd iu Tughilterra impongono tn 
grande pazienza di osservazione. 

Perchè mui talvolta dovemmo) ivi Janieutarci 
di veder, i giovani ‘operai correte lo vio della 
città in dimostrazioni politicho confondendo le 
loro grida di viva 0 di morto, rompendo le 
gue doi negozi, obbligando i commercianti a chin- 
dere impauriti, i loro fondachi 

Devehà all ogni ran anza popolara si temono ce 
cessi operai? 

Percliò Il proletario nulla possiede, perché in 
uno sconvolgimento politico, in nua perturbazione 
dittadina nulla ha a perdere 

È necessario cho il proletario diventi proprie: 

tario. 

Tn Glie nodo può 'ogli. giungere a possedere? 

Con una legge agraria cho emimuzi tn questi 
mullatenenti i latifondi alteni? 

Nemmanco per idea! DI Cajo Gracso tion restano 
algiorno d'oggi che una rimbombante frase di 
Lamurtino ed uni tragedia di V. Monti. 

È necessario: allo l’oporaio: capi Îanoi ti. 
spari. E qui preghiamo i sentimentali amioi del 
popolo: a non tirare In campo le vecelite ragioni 
per oni l'operaio sntebbe impossibilitato a rispat- 
mia un soldo al giorno, poichè è appunto; quel 
soldo che: svstenta Tui v la famiglia sua. 

L'operaio attivo, intelligente; ion uberato dul 
debiti coi mercanti di commestibili, e dalla riten- 
zione del. capo-fabbrica, pruò da noi guadagmite age- 
volmonte, tre, quattro, fin cinque lire al giorno. 

l'uò risparmiare, un soldo, cinque, fin dieci, ad 
ogni giorno di lavoro, può fmpiegar questa sou- 
ma risparmiata, può nello spazio di qualche ln 
stro essero un vero propriotario interessato 4 se- 
dari disordini per tenia della sua piccola sostin- 
za, contento dol fitto suo clio può aprit ai gli 


una carriera, che lo ‘assienea dai tristi. bisogni 
della vecchiaia. 


| Un operaio clio dgui dl poiti alla Cssse di ri- 
Sparmfo i ciuquanta centesimi del litro., in capo 
@ tre anni, capitalizzando gl'intevessi al 5.010. 
sî troverà padrone di L, 1008 42, in capo a 15 
inni possedorà L. 3958 08, dopo 30 anni diri. 
sparmio. potrà ritirare’ la più cho rispettabile 
somma dî L. 12,125 08. Avete idea di quale im- 
menso vantaggio ad una città manifatturlera pos- 
no essere 20, mila operai. di tal sorta, che cifra 
rotonda di ‘capitali distribuiti possono rapprese 
tavoy che: garanzia più sicura dei soldsti © dello 
guardie di P. S., essi possono, dare alla tranguil- 
lità cittadina ? 


| —————— 






























































‘auchbe un giorno benedetto; $0. lo sposo fosse il 
‘suo benamato' fratello Salomone: 
| — E Gosì, disse mastro) Lorrs, il qualo non po- 
tova sdziarsi d'ammirare la spusa e lo girava in- 
{torno per. vedere ogni. parto ‘del modesto ‘di ibi 
abbigliamento, ma pieno di bon gusto; © così 
* doveva éssere. per questo ,, min. dolce Lucia, che 
io vi ho portata traverso lo stretto quand'ernvate 
in fascio, Dio' mi benedica ! Come, poco io imma- 
‘ginava allora, quello ;cle sarebbe avvenuto! Come 
era lungi dal mio pensiero l'obbligo che' saéibe 
un di venuto al, mio amico Carlo! 

— Vi uion potevate. certo ponsato a 





queste 
cuso: osservò Îl tatto. pratico di misa Pross, ep- 
perciò come avreste potuto averne un'idea? Le 


sun parolo selza senso. 

— Avete'ragione: ma che? Voi; aveto lo lu- 
grimo.agli occhi. 

— Io non-ho punto lagrime agli occhi: disse 
isa‘ Pross; vol piuttosto clio piangote, 

— doy.mia cara Pross ?. (In questo tempo il si- 
guor Lorry. osava in qualche. oconsione scherzare 
famigliataiente colla vecchia zitella). 

— Si vol, e non è che pochi minuti; fa, vio 
Visto 0 non mo ne meraviglio. Aveto fatto sagli 
sposi un regalo d'argentoria tale da chinmar le 
lagrimo;agli occhi di chicchessia. Non. vi èriu 
forclietta od, un cucchiaio di quel servizio cho 

ri sera, poichè fu portata la scatola, now mi 1b- 




















iferiscano prosto su tale | 





Eccoli dunque: In grando parola cho dovrebhie 
essere scritta in ogni olicima, ih 
ogni casa proletaria, 

Itisparmio! 

Ritornoromo, altra volti si questo arzomentò 
cissai più importante per l'avvenire delli. patita 
nostra che mon siano la proposta Castellani e i 
malumori dol maresciallo Saldanha: oggi intanto 
facciamo voti perchè Îh stampa si occupi dalla 

‘oposta Boselli o la spinga adun risultato quale 
ha diitto d'avere, . 


ni suola; Tn 























| Gahinno. (Monferrato); — Uno, doi nostri meglio 
informati; corrispondonti da Gabinno (Monferrato) ci 
‘ 3orive in data del 18 corron 
| Trosimio ed integerrimo sig. avv. Pessato, pretore del 
| [andaiento, di Gabiano-Monicrrato la, testà posto mino 
rl organizzare ua considorevolo archivio d'ufficio, sob» 
barcandosi per mesi e mosì_ il improbo el indefesso la- 
voro; archivio tacchiulente carlo 0' documenti per ogui 
rapjorto importantissimi fn cuî il ranJamento! è lut- 
tostato, © cho trovavasi scompagionto e pressechè fu 
fatato di dopertmento. 

Valga, sè non_altro, al loato sig. pretore! în. com 
ponso dello assidue o. tanto, profittovoli sue fatiche. qio- 
ata pubblica testimonianza, che si spera vorrà gradire 
in attestato di quella. gratitudine che per Tui nutre la 
popolazione iattera del mindizonto. 1) 

Spezia, 1i— Alla Spezia, circola im' ibdlitizzo 0 
va coprendosi di firme, nel quale sì dimanda la costtu- 
alone della ferrovia. che doro congiuugere. Parma alla 
Spozia, 

Chiavari, li, — Il Av0imento! di Genova risero 
da' Chiavari corrispondenze sul risultato del grando po 
cesso dibattitosi finnazi quella Corte. d'Asalie, pos aa 
sociazione di mallattori. 

n Tori all'uva pom. i giurati si ritirarono in ousmera di 
cousiglio @ quosta mastiua alle %, rientrati nella sala di 
‘udienza, il loro capo dicde lettura ol verdetto, 

* Trodiel necusati, quattro dei quali alla maggioranza 
di softo voti furouo dichiarati. colpevoli’ di associazione 
di malfattori. — Gli altri 25 furovo pec quol capo di 
imputazione rimandati. pienamente: assoluti. 

* Dichiararono;la roith di alcaul accusati fu ordine ni 
posiali loro: addebitati. 
+ Nel momento n cui servo i. giurati. si sono silirali 
‘una seconda volta nella sla delle doliberazioni, per far 
comparire alcuno contraddizioni, cho risultano dalle 
sposto allo quistioni stato ail essi sottoposte. 

® Questa sera al ora. tarda soltanto la Ci 
prounnziare la senteriza. » 


AUDI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale dol 18 giugno reca: 

1. Un regio decreto (o. 1671) dol 15 maggio, 
che approva Îl rogolamento della regia Scuola superiore 
ini Venezia. 

2-11 testo dol regolamento medesinio. 
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sto. potrà 











Cronaca, Cittadina 


‘a Elezioni comunali. — Fra otto giorai 1 
nomi di consiglierì municipali usciranno dalle urne. 

Notiamo con, soddisfazione che qualcho Comitato giù 
si organizzò 0 ata discatorio lito di candidati. 

Teri il‘ nuovo Circolo commerciale dei panattieri c ne- 
‘gozinuti da farine si radunava abbastanza numeroso 
in via sata del Circolo ndo corbiaaro una ‘sta di 
‘candidati e discuterli 














bin fitto! piangere tanto che io non poteva. più 
| vedenti. 
| = Ne wono altamente soddisfativ; rispose collo 
stesso tono di piacevol beffa mastro Lorty; ben- 
| chè sul mio onore jo not abbia mai avuto l'in- 
tenzione, di rendero quel piccolo, sovvenire inv 
| bila a chiochonsia.... Mia in renltà questa è nun 
| occasione ‘che fa pensare ad nu uomo; mio pari 
Uutto ciò che ho perduto nella vita. Aimè! Pen- 
saro che un eSmquant'anni fa 0 giù di Hi, vi a- 
yrobbe potuto essere nua mistress Lorty. 

— Niente affatto; interzompe miss Pross 

— Como! Voi credete che non vi avrebbe dliii 
potuto esserò una mistress Lorry? domandò Il de- 
‘guo personaggio clio portava questi nome. 

— Pool! replicò miss Pross: voi foste destato 
ad casor celibe fin dalla cuma. 






























| — Bene! esclamò mostro Lory. aggiustandosi 

la piccola par:scca con aria raggiante: ciò soni- 
bra iu verità assai probabile, 

— Aurî, soguitò la sitollona, vi ditu che fin 


divina di nascere eravate fatto pel celibato. 

— So fosse così, disse mastro Lorry, penso clic 
fo sarei stato trattato assai poco bene, o che in 
avrei dovuto, aluieno aver voto nella scelta dol mila 
destino. Ma di ciò busti! Ora a voi min cora Lu- 

ia (0 così dicendo passò affetimosamente il suo 
braccio lutorno alla vita dellu giovano) odo che 
si muovono nella stauza vicina, Îl momento s'ap- 

















Si deciso! di affilave Ta composizione di questa 
n cinquo esercenti © furono questi i sigg: Drocco Carlo, 
Perrin, avy. Olivieri, Canavesio 6 Bitto, Ulteriore avviso 
su'gfornali aonunzierà il g), il luogo e l'ora della nuova 
adunanza. 

‘Atcho a' San Salvario. si ata lavorando per lo, ele- 
zioni. 

To tuttii paosi civilizzati del mondo; in quelli in spe 
ciò in cuî In pubblica vita ò meglio patrociuata, in Anic- 
rica, în Francia, in Iaghilterra, nel Belgio, è dì delle 
eltzioni sono giorni eccezionali 

Faccendiori c zelanti del pubbilco eno, porteurs di 
candidati ed elettori disinteroseati si alopirano perchè 
dall'urmi escano nomi che siano gatavizia di amministra» 
siono provsida ed onosta, 

Aichi tra noî è agua] cosa; eu inteeo In più piccola 
‘fioporsione, coma lo' corso fatto ieri l'altro fu piarita 
"d'Armi oquiralgono ‘allo grandi: foito oqnostri tenuto 
uellostofso giorno a Chalons. 

“t Sentola d'appitenzione per sl 
pegneri in Torino, — Una squadra dì allori del 
25 nîino di corso della nostra scuola d'applicazione per 
vata dai professori Curioni, Crjti, 
nissîstonti, fico nella, scorsa set- 
tiianna: un interessanto viaggio d'istruzione pausaudo per 
Pinconsa, Hologna, Ferrara, Pontelagoncuto, Iovigo, Te- 
dova e Venezin. In quest'escursione, oltie i numerosi 
toonnmenti d'architettura di cai sono ricche Te fndieato 
citt, gli allievi nî fermarono a vieltaro; jl gran ponte ia 
forro sul Po presso Ficonza pot Ja ferrovia NMilano- 
Pincenza; II el palazzo, ora in corso (di esecnzione; por 
1a Cassa di risparmio: di Bologua; il ponto provvisorio 
fi legno nul Po presso Pontolagoscuro per. in ferre 
jolagna Padova e: gl'intoressanti, favori per lo fondazioni 
ail'aria compressa del ponte defiitivo in ferro cho «i 
sta costruendo mella stessa, locali stdiosi Javori 
per la ‘atazione Sharittima e l'arsenale. maviltimo di Ve: 
nozia.. 

‘ Niro popolare, — Gata festiva dl 5 
giugno: 

Drocco Carlo, primo premio ; 

Anjzot Francesco, luogotenente nel 
premio ; 

Vigliani Lorenzo, 
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slijo (ro, compatvo 
evi sora al Olico Milano, cinto dapprima. dalla uincstit 
dolla sta possanza, poi orcibilo nella solazura sua, nella, 
oruda sorita cho lo facca ‘orbo alla Juco, reiotto dagli 
‘uomini, ‘sacro allo Erinni, — Ci ricordiamo cho uu di 
Gustavo Modona ‘obbe l'alto. ponsiero di far: rivivoro 
aullo cone italiano Sofocle ed uriptde: egli solo, '- 
lustre artista, avrebbo potuto esser.da tanto di attuare 
l pubblico, schivo da tali classichie pro- 
dnzioni, now accettò di rivivera per qualcho acta fra lu 
gloriose memorie artistiche della. Grecia, denmmatica © 
praftri Alfieri a Sofocle. 

Il signor Stern feoe ci cha non riesci a fare Gustavo 
Modena. Assisteva alla rappresentazione di ieri, ad 
cata dell'ora poco amica ai teatri, un pubblico eccostu- 
nilo pol circo Milano, Uno di rapprestatanti il Vut- 
Ulico Ministero di Torino; magistrato integerrimo e dotto 
letterato, era. puro nella platea: del circo Milano, deciso 
‘ai promuovere ‘un'azione pezalo. contro quello o quelli 
cho avessoro; recato offesa a Sofoclo ol all'arte. Finita 
la rappresentazione o pregato di presentare le suo co- 
clusionî, decise si rimandassero assolti dalla imputazione 
di oltraggio alla maestà dell'arte antica: îl sig. Sterni, 
‘che disse con abbastanza felleità la parte eva, o lu ai- 
griora Galletti, che, salve. corte stuonature di voco, fece 
del suo meglio» 

Riguardo a tutti. gli ‘altri, l'egregio cav. Baggi 
chiese condanna in massa alla deportazione. nelle isole 
tostà trovate dall Cerruti nella; Poliuesia; Cir- 















l'alto concetto; 




















pressa. e miss Pross 61 {o come persone di tatto 
pratico Che siamo, abbiamo gran desiderio di nou 
perdere quest'ultima ogcasione di dirvi alcuna 
cosa cls vi faccia piacere d'udire, Voi lasciate il 
vostro buon padre, ‘min! cara, în mani così selle 
site © così amorose per lui como sono le vostro 
moi prenderemo, di lui vgni possibil cupa; dura 
In prossima quindicina che voi passerete nel \V 
Wickshire tutti fivemo a gara di giovargli, el 
quiclic la banca Tellsone, sc così si può dire; cam 
inineri verso di Ini a contentarue 1 desideriî. 
quando, passato quol Dreve tempo di separazione. 
egli andrà a raggiuugervi, voi è IL vostro dilotto 
marito, dovrote dire clio noi ve lo abbinnio. spe- 
dito nel miglior stato di saluto ed anche nel ii 
glior umore possibile, Mn ecco, ché odo il passo 
di qualciieduno dietro quella porta. Lasciate cho 
fo vi abbracci, caru fanciulla, e vi dia 1a” bonedi 
zione d'un vecchio celibe affezionato, prima che 
questo qualcheduuo: venga 1 preudervi come cosa 
sun, 

Per ui momento egli stette contemplando JIn 
lergiadra faccia di lei e la speciale espressione 
tanto da Inî conosciuta di quella fronte, poî 
costò ulle dorato clitome di lella sua piccola par- 
ruoca di sota cou ima delicatezza cd’ una Lefte- 
rezza cho, se tali cose sì potessoro mai dire in 
veceliîate, erano vevchio como Aduno. 

(Continua) 
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cho: per nccompagaaro i pianti‘ dalle’ stroîo; antistrofe 0 
tori eseguiva a: iuarcia delle. Jane. Lo circostanze ag- 
gravanti dolla, recidività si! chiedono invece per quell'a- 
100 di suggeritore, che, fosco. cotusinsmo per Solvelo o 
altro, cantava maledettamento, copcondo colla (sua Ta 
“voce degli artisti. 

Quonta sera st riapre Îo Série) colla Wie Zarisienne 
di OMuback. 

JI Pipieté continua a piacore al teatro Alari. 

Tea qualche giorno pubblicharemo gli elenchi dei nuovi 
‘ttiati di alcuno: compagolo drammatiche cho si viorgi- 
nizsotanno' por Ja quaresima ventora. E (prima tra le 
altro. quella” diretta dal ellott-Bon cho noî avremo în 
varuovale al tentro Gorlino. 

‘© Unaîtra vittimia di no stexso — Ab 
Viano ucconnato essersi. rinvenuto it prossimità (della 
Villa della Rogina in uomo morto par ubbriachezza. 
Tori 86 ne trovò un'altro, appartenente alla famiglia 
‘ci beonî, morto nci prati di Vanchigli 

Como il primo venne trasportato nella camera funo- 

aria della Gran Madro di Dio, 
Un altro nbbrineo' cio percorreva sul pro- 
prio veicolo lo stradale da- Torino a Settimo, lasciò in 
balla di 20 strsso na fancinllo: Mentre) quello | dirmiva 
‘uesti cado dal'carro; ed osendogli passata traverso 
il collo uta ruota, fa trasportato sciniviso allo /spodato 
5. Giovanui, ove Qisperasi della sua vita. 





























ficio dello: Stato Civile 
1 giugno 1970. 

Vacotto D. Domenico, d'anni 84, di Torino, sacerdoto 
— lLovi Samuel, 50. 77, di Chieri, negoziante — (Cla- 
pier Gio. Datt,, id. 64, di S. Andron di Moriana, alt» 
tanto concieryie di S.A. R. il Duca di Genova — Li- 
alollo Teresa nata Riva, (d. 55, di S. Vito, Jkvandita 
— Cova Margherita nata Borgiali, iù. 5 
Più $ minori d'anni 7. 




















chiavate nil'uficio dello Stato Givite 
il giorno 15 giugno 1870, 
11, fommite 8 — Totale 10 


Nascite 











Osservazioni mettorologiche fatte nell’ Osservatorio. a- 
atroziomico di Torino'a metri 276 sul Tuello dl mite, 























li giogno 1870, 
#8 
È sE i 
3 FIA E 
fe È 
È È 
a SÙ debe Ja ps 
SA [NE detiolo |acrono 
1/1 dobole. lsoreno 
3 [N debolo 
SEIN debole 
9 leatina 





Temperatura estrema al nord ) minima + 17 

‘n gradi center i nasa 4-3 
Acqua: caduta 
Temperatora, minima della notte dol: 16 + 11 








Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
17 giuguo 1570. 
Nazcora del Mole, ore i #3 — passaggio al mori» 
diano, ore 18 20 — tramonto, are $ li 





Nascero della Emama, 1}, 1 ‘scra, 
Passaggio al moridiano, ore 3 17 muit 
Tramonto, ore $ 96 matt. 

Giorno della Luna 19° 








GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 giugno. 
Presidenza del presidente Minnel 

La neluta è aperta alle ore 13. 

Lanza dichinra cho è pronto a rispondero intorto alla 
interrogazione dei deputati Bertani, Podestà © Fano, 

‘initani. Tu pon fo che ripetere la mia interrogazione 
scritta, ciob: quali sono gli Iateudimenti Hl governo 
circa il valico ferroviario attraverso lo Alpi elvetiche?, 

LANZA oaserva; che il gabinetto attualo trovò già ina 
convenzione. firmata. dall'amministrazione precedente 
Berna in data del 15 ottobro 1869. Con ‘essa l'Italia 
cosicornera per 45 milioni al valico del Gottardo, mentre 
il Baden, la Prussia ed altre poteare dovevano comple» 
tare la somma del sussidio. 

Compreso delle necessità. dolla finanze, il Governo ita- 
Hiazio a chiesto 1 concorso di alcune città, le quali mag. 
friormente si avvantaggieranno di questo valico alpiuo. 

Una ‘somma di 25 milioni è già ripartita fra. Sociotà 
ferroviario è provincie, ond'è che a carico dello. Stato 
ion Fimangono che 20 milioni. 

Il Govorno avrebbe desidorato di presentato 1a con- 
viuzione ancora nel correute della sessione, ma dopo 
maturo esame dello stato delle cose esso si è persuaso 

































discussione di «uesta Camera consigliava il ministero a 
differire questa presentazione alla prossima sessione. 

La sessione pare 81 Governo troppo avanzata perchè 
ln convenzione del Gottardo possa ensore discussa. Però 
n0 rimarrà tempo. il Governo non. La difficoltà di pre- 
sentare questo contratto, lieto cli di risolva con solle- 
citudine una questione che apre 4l nostro commercio tino 
splendido, avvenire, 

mEnTANI ringrazia il. presidente del Consiglio dallo 
‘spiegazioni dategli. Però ton lo soddisfano le scuse ‘dl 
torie da ini addotte, Un problema como quallo. del vi 
leo alpino è por noi troppo importato per poter essere 
rinviato, tanto più in quanto che fra ginrui al Corpo le- 
iulitivo framcoso sta per essero fatta uuinterpeliatza 
sopra. questo argomento. I certo questa intetpellanan 
non ci sarà benigon, perchè noi ormai sappitmo che il 
nussaggio del Goltardo sarà vivamente avrersato. 

L'oratore prega la Camora e il Ministero ad afiret- 
tare la ‘disonasions della convenzione di ‘Berna. 

GADDA (ministro dei lavori. pubblici). Portare ora la 
convenzione alla Camera potrebbe sembraro che si vo- 
lesse fargiiela votaro a tamburo battente, Ta quanto & 
fini reconditi, il Governo non ne lie; eso agisca alla 


























luce del sole 'e' non ha l'avituline di celare { propri fa: 
tendimenti. AA 
Del resto, so l'on, Martani vuol fare la sua interpol 


Jonza, la faccia, e la Camera deciderà, 

MSATANI dichiara che non Ra atirituito al ritardo 
nessun scopo politico. 

sonFanini dirige anch'egli un'iutorrogazione al mi- 
nitro degli allri catei intorno alla quenine dol Gol: 
tari 








ONTI-VENOSTA. (ministro) rispondo che accondi: 


scendlondovalla  concenziono del Gottardo Îì Governo si 
nali a conmidiradioni eOmmerciali ed economiche. IL 
Govorno in tutto lo contrattazioni ha esclusivamente iu 
mlt gi'iitorossi italiani, (ché gli servovo di guida per 
tenero ‘quallo scopo; lburale © pacifico ‘al ‘quale tl ni: 
uiotro si è; dedicato: 

tits, anmunzia che gli on. Bertani 0 Fano; banno)de- 
posto una domanda d'interjiollanza suile varie cause cho 
doterminiuo il Governo ‘a’ dilazionare la presentaziono 
Jolla eonvenzieno el Gottardo, 

Troputo che questa interpellanza nbbié Inogo dopola 
Stima parte dei provvedimenti fionnsiari 

Questa) projioita, è accettata; D piro rinviata alla 
stoica epoca un'interrogazione. dol depntata Oliva sopra 
ui regolamento emanato dal ministro circa la risicoltura. 

L'ordine dol giorno reca _il seguito della: discussione 
del'irogetto di leggo sui provvedimenti Ananziari. 

NATIALZI constata che nessuno degli oratori che pi 
lavouo in! questa discussione approtacono interameuto 
questo progetto di legge. 

Alcuti combatterono ll progetto dal punto di vista î- 
inziato, altri dal Into politico. Sarebbe forse stato me- 
glio! ele on si confondesse la politica colla finanza e non 
ti facesse; di un grace: problema dal quo dipento lo 
rivvonice del paese, ina meschina gara di' patito. 

rr perd To coso bisogna necettzlo quali sono, ed 

ossibilo fare distinzione fa la politica © la finanza, 
Su si poteiso. renlmonto avero fondato speranza che 
eci. progetti di Joggo si giungesse nl pareggio, sarebbo de- 
dito di tutti di passare sopra tutto'il resto’ è di votare 
fl progetto dell'on; Sella; ‘pur troppo però l'esperienza 
Ha cao l'oratore dirtuieale in fatto di progetti. ministe- 
riali. 

II pareggio è ormai una bandiera che'sì mette sopra 
cattiva’ mercanzia per farla. passare alla [rovtiora quasi 
di contrabbando. 

Dapprincipio ci si poteva illutero, ma oggi ne abbiamo 
viale tante, che non! credianio più al pareggiò. 

Il iinistto ccinmiro vi errore prosentando Ia siton: 
zione dol tesoro ed bilanci, per, mostrate che sono di: 

0 lo sposò cl aumentate lo antrate. 

È vero lie pgli agginnso cha il chinino cho avevami 
reso, uon ‘ra Wastato, Ma ha egli forse ragione di di 
07 10 credo chie no, Vi è forno qua soa delle proposi 
minisforinli che furono respinto, dal 62/al' 742 Voi: dite 
clie mon si feca bene; 0 non si feco/a tompot. Ma è forse 
colpa nostra? La sula colpa del. Parlamento è quella di 
‘vero creduto Allo. vostre. propnato ed ale vostre pro- 
mosse. Dopo in tale passato, come volete! cle il Parla: 
mento vi prosié ferle oggi? 

‘Avoto caricato (li tasse d d'imposte' l'Ifalia, onnoî: vor 
nite. nd nccusaro toi dello stato miserrimo nel quale c- 
iroviamo. 

To nmnmietto cho lo proposti del Ministero. potranno 
cssero approvate, ma la Camera. può stare sicura (che 
da ciò ne verrà il pareggio?. 

Prima di tutto vol ‘non sapeto a quanto ascondo il 
disavnozo. Voi dite }10 milicaî, ma non. teneto conto 
dello maggiori speso! cho ci vorranno. 

Il Ministoro propone: 23 milioni di econnmie, dei quall 
fl sull'esercito; min ormai sappiamo che questi 19 si ri- 
10 8 1%; danque-vo uo siuggono fi, Poi sfuggono ls 
‘oueimie Che avelo_ proposti bilancio di grazia 0 
Aiustizia, perchè Ja Qommissione bon lo accetta, è vol 
adorite duclie a questa ripulsa. 






































































il ostro piano nel #enio di 
DERVISGlla nuento caio’ 0 Hleo (votre, a fusto di 
Tsiggio, B trovato modileato, 

1] Miuiato doveva essere. più; prulouto prima di col- 
piro la sanita Ja modo così gravoso, nol momosto ia 
dii sì ‘eta per cnettre muova edita 

Non cò nesstina ragione che i contesimi addizionali st 
tilgaio alle provine €d. ni Comuni, La distorione fra 
Litta spocile e Lessa generale non regge all'esame della 
acltnza 6dl6 quelo dell'esperienza: S 

Dil moménio ché al è ammesso Îl principio di tastato 
Va rtadita, a al può portare al tasao cha Gi orete op 
Portudo, ma leolatamento 6 senza cara degli Ae cio 
Spi d'entrata. 

Del resto, anche l'incameramento dei. conosimi sddi- 
icvali non porterà alcha ile notevole, polché. fo pon 
relo che otterrete neppurr 6.07 milonL Ma amorio 
noche cho VI ciente, valo (olgo. 1a" pesa. nermtiato 
tatto Ie ammibietrazionì brovincili 0 comunali per une 
sqtama relativamente santo meschina? 

Non parlerò del maclaato, achbene sopra questa tassa 
abbia dda affatto contee’ di quelo dell'onor. Sell: 
Col contatore la tassa sui maciosto non pu fuionare: 
Tisogna cambiare sistema. Quand'ancho ti trovasse. vt 
contatore mollo; Yi snrelbero all © tento. Glitcata 
‘che rendereibero Impossibile fl sistema 401 ministro dele 
Stan, pel oguno a he Taro trà vamp rata 
dalla ffodo, 

To resplago po; fra le lita: tease, anchò quella 
modificazioni nia tanta sugli \ far. SIRIA 

Dopo ciò viene la q iitino paliica. 

Sarò brevisimo, perchè mi ripugna puelarme; è per- 
ch mon vorei ie la ravisaima “uobione al Sito 
cole. 

Meitorò da parta i fati politici qui avvenuti; 

‘mi alc di avero fatto il lo Dovere le ai 

























ingiustizia dei partiti, io non mi 
galla posizione le mi è st atto Di ni 
tidirmi fatto rooponsnbilo di coso. cho non ‘are 
sotto Îa mia ammisistrazione: SEEVEZRA 
‘Allrché nel 1867 atbandonai Il Gorerao, la_ rendi 
era: più alta di ‘quanto pon lo Ala" Gra ele IA 
Nel 1867 non furono fatti contrntti onerosì per l'era: 
io, nà prestiti gravosi: Neppure sì speso più dl 
ai poteva, secondo il bilancio, ependere.. 0 ‘i quanto 
Nol 1867 si foco una oovenzione colla Hi 
tilioni, Ebbene , ko si fossero rispettati quel patti nel 
ivremmo avuto ‘dci grandi vantaggi poiché I90 miinai 
Fou ci avrebbero costato felt 6 gli Altri 80 ci ntshi 
boro costati pochisiimo. Ta (tale melo "nel sarentar tu 
‘asti bei, © non vinclati alla Banca come no 
50 volte giudicare la catvenzione del 15% 5 
vela quo cr e non que Fari Edo n 
’agonata questa ‘convenzione colla poi 
vodroto in diterenza. PI 
In quanto alle strado ferrate, l'inlogio cho tu feape 
onto alla soon di ucgenti rtl frronzi dlpete 
chè non si volo continuare nel sisi de il ato 
E Sopo cuni 
opo. essersi riposato per alcuni minuti, l'oratore rias- 
ume quatto fa da val ratti delto Mila buazina 
‘partiti in quosta Camora © sullo” tti 
1300 la presente ammiateazione e 
qa 9 tto 0, Lana co. diver cerato a entra 
A siniotra per trovare vomini che cOMGMISIO Ire 
mare con lui im Ministero. E 
L'on. Latiza aggiuoso clio  sinistia egli trovò un'co- 
stante rifiuto, oi lo accetto questa dichlArzione. n ‘© 
"Ma dica l'on, Lania cho cosa egli feco pes cencilia 
Ja siaiotra 0 per fspiogerla nd calcare nei Consi die 
Corona aesiemo al'altte frazioni dela Gamera, imazioi 
delle quali esta nou può dividoro nè de tria cat 
apirazionie 
La sinistra, 0. signori, non è avida di potere; eppo 
not bisogua confondere la riuziono d'uomiti cosi etti 
propriamente dott. Nella riunioni put estera Ati 
partiti ‘non si può. Gli uomini che abbandonano senza 
Fagione un partito, e che oggi ‘sosttogono il Matera 
domani il'nro, nop ‘lo puo aa parlo: 



































I veri putiti. combattono o non pregano, rosiatono e, 
ale te e 
sinistra). 
Ora guardiamo quali o quantesono le questioni sulle 
quali i eri pare possono mituraal o combattere; | 
All'intorio l'Italia vuole conservare inviolata ln ma 





aibertà e soprà questa questi pon vi possono aasera | 8 


grandi dietiazioni di partiti, poichè quella è cosa che | 
dik voglio. | 

Pet ciò cho riguarda la quostfone romany, essa i deve 
orsore lavciata por ora da. parte ad enta del voto del 
Parlamento è dello Smmutabili o sacro. aspirazioni del 
popolo italiano. | 

Dunque le questioni urgenti. sono! ora economiche a | 
fiusuziario; Ora volete sopra ‘dì ciò il programma della | 
site? | 

Fiiben, ye lo diremo. Noi noù' vogliamo) monopoli, 
vogliimo Îa libertà di commercì © la libertà, delle ‘han: 
‘he; sian vog}inmo infendamento, dello‘ Stato ad Istituti 
di credito; noi non: vogliamo "tà contratti. onsrosi, nè 
regic; vogliamo ‘Ja libertà, la guerra al privilegio, 6d è 
Perciò che ci opponiamo ni progetti del ministro. 

Nel campo praministratiso vogliemo il diacentre mento, 
togliondo'ogui ingerenza tel Governo nell'amministra= 
ziono dei Comuni o dello Provincio. | 

Questo è il nostro. programma. Noi vogliamo Je eco- 

‘serie, razionali, ma non quelle che_il Ministero | 
nono. Noi vegliaino dello riforme opportuno, logi- 
ché, adatto ai tempi nei quali viviamo, ed allo nostre | 
popolazioni. | 

Questo è il programma cho tuti Ì 
aciaplici gregari o senza avere l' 

itani 0 luogoronenti. 
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nuntnvisI, Benisalino, } 

RATTAZZI. SÌ disso' ce noi siamo euaporati; Ma que: 
ata accusa sì confuta coi fai, poichè noi siamo sempre 
qui a combattore sulla breccia, selbene pon alibiamo 
Tà eclonza, uè l'ingegno, n l'esperienza, nò l'eloquenza 
gi ill che la ilo molo di scuntara (eno si 
stra 

Qualo è invece fl programma di 
di Tronto? 

So dovessi gindicarlo: da ciò cho: dissero gli oratori 
più nutorosoli di quel partito , bisognerebbe, por. vero 
diro eredero che esso non ne hA nessuno Tn fatti ia quo- 
Si giorni noi elibimo ad udiro "una farragine di parole 
cha ci rivelarono l'esistenza di boa sumera di chiesuole | 
0 di dissidenti uniti nel solo scopo di contendere fl po- 
dare alla sinistra © per monopolizzario sempre per sè 
(Bene a sinistro). 

Ti nostro progeamina, 0 signori ; è la. negazione del 
vostro. 

Vol volete la mazimorto; l'Tufeudamento: dello; Stato 
alla Banca, voi oppugnate Ta liberi dei ‘comunetci, voi 
dine 1Ì brmegio © la Rega, questa 1a venta po: 

dica 

Voi uyote scritto sulla vostra bandiera Pareggio. 

mongLLI SALVATORE: Ironia. 

nhtTAZZI. Ma Îl vostro hoceggio somiglia alla vostra 
libertà. 

Noi stiamo guarlando sì fratti del vostro. program: 
ma; nol li deploriamo amaramente, non per nol, ma per 
ll'niot, i quale comin è sancaraî © uo dà sogai 
manifesti. 

Sî dico cho fa Talia î è. sollevata 1a quostiono 
iale, © cho bisogua avore l'occhio. vigile sullo ‘condi- 
“ioni dello ciassi operaio, perchè il pericolo è Imminente, 
udato cho queste sono esagerazioni. 1l'prestlcato del 
Consiglio ha preso la Frauela per l'italta  niou ha com- 
preso per qual‘ ragioni carto questioni sollevano a Pa- 
Sigi una questione ardente, mentre a Firenze. case Ì 
satano ÎÌ popolo indiferenie e cAlso. 

La questione sociale che. interessa V'Italia è quella 
della piccola proprietà; cho voi vessate oltremodo © cho 
cercato di vessare sempro più. I piceali proprietari non 
possono diique esserci favorevoli, e. voi col Vostro. dî: 
Rtoma li rendereto nemici del Gorerno , © no vedrete le 
conseguanze nella sicurezza pubblica... forso presto 
(ONE ol. 

Non è vero che la einistra abi 
l'on. Lanxa, perchè giuugon 











banchit che cì stanno 


























d facendo scala 
alla presidenza della Ca- 
La sinistra scelso l'on. Lanza per. mostrare: che 

non premo di avero Îl potere, ma che c 
combattere ad oltranza il monopolio. ed'il privi 
gio. Rimanga dunque inteso che la nomina. del Lan 
not fu che una protesta contro ‘quel! sistema che ba 
‘iù tanto funcitata l'Italia. Gli è perciò cha noi. poco 
comprendiamo: che ‘l'on. Lanza, dopo un simile fatto, 
siasi egli puro fatto il fautore del monopalio è del pri 






























È l'on, Sella o'iliso grandemento quaado sperò che 
la sinistra lo avrebbe appoegiito, Iii clie detto mano, è 
rovesciare i Mennbrea e'i Digoy, ma cho, 

‘sposò i loro sistemi © coatinnò por quella fu 
sosta trad. Come ptt va I cinica «poggiare in Linca 
0 Sella ciò cho nvera condannato in Menabrea ‘ed in 
Digoy ? 

Il dop. Massari. disse ieri che Ja destra uppoggiara 









1 diro Perciò sto aveva sporito Leto! peleubio 
Duno perchè onorenolo Sela Mia foto 
sbbetdono 


Noi fummo generosi e longanimi, Accordammo tregua 
21 Ministero sebbeno l'on. Lanxa sì aasociassa $ tominî 
che il giorno prima avevano combattuto contro di lui e 
gontro di noi. Che si poteva chisdere'di più da noi ? 

Ma l'on. Lanza profittò paso, forse di questa tregua ? 
no, Eppito dappricipio n0a gli negammo i nostro voto. 
Noi atteademmo , ma dopo avere ‘atteso ci trovammo | 
disingaonati. Teri l'on: Massari, cho è ingenuo a siocero, 
mostrò fn quali termini jl Ministero si trova colla do' 
‘tra. (Sì rido). 

Non mi dolgo di ciò noll'intoresse del partito, ma me 
6 duole nll'tarese del passo © delle more ‘init | 
sioni. 

"È necessario che in un Parlamento, allorchè cadono 
gli tiominl, cadano auchio i sistemi che essi rappro 
scatavano. Se 16 orisi mutano gli ‘uomini 6 mon le idee, 
i cambiamenti ministoriali diventano sterili: è dannose 
‘mistificazioni. Però not lotteremo fino all'ultimo ; s0 sa- 
femo sconfitti, ce ne dorrò, sehbena non ‘ci norri 
punto l'idea di gustaro ancora le_dolcorza del potere 
Alle quali afuggiremo ‘sempre, ancorcò i bisogni del 
‘paese non ci spingano a faro fl sacrificio. delle. nostre 
persone (Applausi @ sinistra). 

SELLA (ministro delle finanze). La discussione ti è 
tanto allargata, che è impossibile. rispondera (atutti gli 
Oratori cho qui hanno esposte lo loro idee. 5 

Comincierò. dalla parte finanziarie. L'on. Castellani 
sostenne chie, malgrado i nostri calcoli, il disavanzo 
di 200 milioni, L'on. Toscanelli feco altri! conti cha afor- 
tùnatamento si confatano da sè (54 ride), Iufine l'onor. 
Rattazai si tenne con più prudenza, stretto ‘al calcoli 
del suo vieno. | 



































| questa diffcilieaima. salità bi 








yedutouli piùc'oè che fuancho fatta rivorva delle por- 
TIVI mino gcongoe, ife Tolo ne l'on. ita 
taizi sii fesso preso la (briga di‘essminire quei prov: 
dimenti, sì sarebbe rispernifata quella ‘ parto dello suo 
enduro: 

oppure l'on. Maurogonato credo al: prossimo pareg: 
LUI o vele reale nd loci, Bolo ir av 
fo della sun tezì dello cane deprimenti, mentro 
‘ble stato, facile, di veder. che ‘ant Motto istaue 
abbiezioni fu provveduto. nel nostri bilanci di prinià prè- 
visione, , 

La sola ragione cho io posso dare all'on. Mauro; 

‘#0 osservazione. che jo non ho pravrefittà'” 
rimborso del prodotto della vendita dei beni demania] 
‘Ciò costitniva una differenza di qualche milione; ma css 
non teglie chie non sì possa giungore.al pareggio. 

‘a (ueto punto l'oratore risponda. all'on. Ti 
‘@ sostieno che l'emissione di rendita non dr 
cadere. Ja somma di 168 milioni, ciob 75 per i 

11 per le liguri e 20 per le calabro»sicule, Ar 
‘che ser sccuparsi dei risultati oporranno 
Commissioni incaricate di essiminare le riforme sull'or- 
‘dinannento giudiziario. ‘e sull'istruzione pubblica, questa 
somma nun potrà variare di molto: ‘Ansi esta potrà di- 
sninulre, mauo @ iano clio (sì potranno: trovare nuove 
riforme @ fare nuore economie. 

Del resto, la grau frase cho qui si è pronunziata (e 

i ne è (aio parsec) è chel valo copri coa 
fbandiera Imona tina merco di. contrabbando. ‘tto ciò 
cho si fa, si {n per fate passare la convenzione colla 

Banca. 

L'on, Castel'anj ci disse che la nostre proposte sano 
contrario ad ogni principio di logic, di scienza , di 
‘aporienzo, contrarie al beno del paese ed nila sua pre 
sperità, che il pareggio è una mistificazione , ecc, ecc. 
Ala dulqua 0 lo sino affatto. ignorantè, oppure popo 
‘molte malvagio, scppure agli occhi dell'on. Castoliani non 
‘sono l'uno e l'altro. 

L'on. Castellani con.tuono solenne di infallibilità ci 











ito 
































| disse-miolto cose, ma allorchè si trattò di venire a pro: 


orto rimedi consreti, ei el provò che era bon lungi 
dall'avere la virtù cho ora si contraata al Fontefi 

Il deputato Castellani ha esclamato che il credito ita» 
liano va a precipizio. Ebbena , consultiamo i listini di 
orta, Selbeno cosi non focclino testo di legge; pure 
‘qualche cosa provano. A:chi è duvuto l'aumento di 8 
‘Punti dol corso della rendita? domandatelo è qualutqu e 
‘uomo d'affari. 

Non è merito mio, ma è merito del Parlamento il 
quale’ accolio cda qualche Tavors, anzi con deciso favore 
dl mio. ‘o del provvedimenti fioanzfaril. Ms questi 
provvolimonti ragginogono quel supremo scopo chè è Il 

areggio? Qui stà la questiono, o megl’o il dogma, coma 
lo chiama l'où. Pescatore. 

Iuvoro mi sî parla d'ncotvententi. Ma Dio buono, ot- 
tenere I piceggio senza inconvonienti è un assurdo” Non 
si levano di tasca i denari alla gento senza che essa 
‘gridi. E l'on. Rattazzi si porsnada di ciò che noi’ dici 
fno oggi, ed allorchè troverà il pareggio già fatto... 

mons. Pafarà tutto. 

SELLA. Domando pordono, non disfarà nulla; perchè 
‘nou gli patrà vero di trovare tutto appizaato. 

wicorena. Non sarà contento. 

SitLa, Vedrà cho sarà contento (84 ride). 

Noi crodiimo fermamento cho aumentando lo ontrato 
‘ diminuendo la speso si giungerà certamente allo scopo, 
porn, al quale abbiamo dedicato lo notro deboli 
orzo. 

Non mancherà occasione di discutere le vario tasse 
nelle quali si propongono aumenti. Però , per quanto 
riguarda la ricchezza mobile e la tassa sui fabbricati, 
i dissenzionti. convertibili. potraono scorgere delia rela 

je che la, Commissione reso sopportabili i nuovi cal- 
coll, © sì potè fudeanizzare in modo ragionevoli i Co- 
‘muni 0 lo Provincie. In quanto ai dissenzienti nom ‘con. 
certibili, è inutile sprecare fato per convincerli, perché 
già non vogliono lasciarsi convincere. 

L'on. miuiatro é dispoato a studiare ll suggerimento 

fadini, di lasciare per un anno 

illa tasi ‘fabbricati. 

Ta quanto alla ricchezza mobile” l'oratore eredè ‘che "il 

genere atesso della tassi cor li l'incameramento dei 
centesimi addizionali è profito dello Stato. 

Dopo avere combattute le proposte dell'on. Pescatore 
DEE RO ne tese e Pecore 
‘ confutati tutti gli argomenti addotti contro l'erocesione 
doi esatesimi addizionali Î minitro. sotfeno che nozi 
che sconvolgere con altre tasse l'andamento dell'ammi- 
nistrazione è proferibilo accettare il progetto della Com- 
missione, a meno che non si par di saivare ls financo 
‘con oblaxioni spontanee (Si ride); 

L'on: Chatellani che il milionario non pagherà 
pulla col nostro sistema, mentre faremo pagare molto 
l'a. miseris. A' questo proposito, rammenta le teorie e 
poste altre solte da questo depstato; il quale. voleva, 
fra tro con, nillsmeno che la diversiicatione dejrete 
dti; L'on. ‘Castellini con quello proposte si mostrò Molto 
più illiberalo del Miiatro della finuaze, e fa invero sta 
Surata la grandezza d'animo rella sinistra, la quala aprì 
le braccis a quelle proposte ad opta del carotoro li: 
beralo che avevano. ds 


Io confranto dell'on, Castellani, jo on mi. toro fol 
tanto liberale, ma radicale. Del resto non mi meraviglio 
dl nua, perché bo visto l puristi ‘della salta lare coro 
ad altre proposte che ‘etti sinceramente non” potevano 
accettare (Si ride, (SPOT 
‘Alorebò nel 4864 si sumentarono alcani ceapiti di 
entrate, ni sollovarono i soliti lamonti e la solito rece» 
minazioni, ebbene cho. per cidl Le entrata aumentarono 
di pari passo colla prosperità pabblica. 1" * 
Lv'oratoro rammenta come la Commissione abbia cro- 


duto di non dovere accettare l'aggrario dei 5 i 
sulla fondiaria, ed ha proposto” Iveco l'aumento di oa 


Foce 
decimo sulla ca mobile. Il Se 











































































ovoro sccettaza qi 
zio chezsa mobiliare essendosi rapidamonte 

Fotera più fciumento sopportare uno srnrtigrio ng: 
travio. * 

ag lavna io, quiero rea 

orsi por giungere a i 
‘h6 qui si voglia ll pareggio 

pissavini. CI vorrà un altro sécolo; 

antta. Certo ci vorrà un seco'o/ 10 facciamo como 

l'on: Pissavini Îl quale vota tutte Te 3poss e noo vuole 

mal votaro le imponte. Giunti che. ssremo io cima il 

ercna devia che piriliotiEii nana o 
non 

cho temporanel. Ora vediamo un po"ie lite "ee © 

Voci: Noi Noi A domani. 

en. Vadano a loro posti (Rumori). 

SLA (cinisiro). Io bramorsì. continuare, poichò so 
ito che, no domandagi dl ro doma al dieto de 
scorso, la Camera potrebbe protestare. 

Pane. Eppot cè 1l regolamento cho lo profbisco, 

Voci. Not nol A domani: 

#nss. Facciano silenzio (Rumori). 


rai a faro degli 
id ‘giova. sperata 











Prima di tutto farò una osservaziono che mi 
senziale, Mi pare ‘cho i miei avversari dovrebbero un 
Ko! mette d'accordo sopra questa lenedeta. soia 
el disavanzo. 

To mi limitérò Wpecia}mento a rispondoro. all'on. Ri 








Egli disso cho il nostro pareggio è ustilluzione ed a 
dusso uJcuni argomenti in appoggio alla sua tesi. Or 
Leno, 6> l'oo, Rattassi aveste esaminato i bilanci di pre- 
visione del 1871 e la relazione ‘ui prov it, a 
vrebbo veduto che. fu già in anticipazione teauto conto 
di tatti i suoi appunti, e che specialmento furono pres 
iu considerazione tutte le maggiori spese, ma avrebbe 





SHIA (ministro) entra nel campo dello cifra per din 
giaro rieti ho bazo to le tte n pon ne 


Poi ricorda le parole dette dall'on. li, 
gio mente milo dello naz Sano TRE 
Roma al suo amico Îl vescovo " Pa 
Zone dl si esordi Balena ila 
Dice ch'egli non è abitusto a nascondere ciò che 
pata © tanto meno vorrebbe nascondere l'amicizia cha 
per il vescovo di Biella, ‘un vescovo si matte 
uelsuo passo ala testa del progresso civil, quando lo 
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ai trova primò a promuovere l'istruzione, primo: ad'in- 
calcare ai contadini la: tollorazione dolla viti, primo nel 
raccomandare ln formazione delle Società operaie, si ha 
Îl'dirito ed il dovere di vantarsi della sua. amicizia; 
‘qualongue siano le differenze d'opinione. cle vi postano 
galstoro fra questi duo uomini in’ fatto di’ materia re- 
ligiona, 

L'èratore rispondo quindi a molti appunti. personali. 

L'on. Rattazzi ci dico; Come? non vi vergogonto di 
Sperare che, noi appoggeremmo la vostra. convenzione 
colla Panca? 

E perchè mo, 0 signori? Quale differenza pussa fca la 
‘convenzione Rattazzi e ln Egli diodo, come nol, 
ia pegno obbligazioni per avero danaro. Soli 
n diamo, minore quantità, riceviamo 122 miliobi 
viamo il bilancio di 2 milioni d'interesse. 

No, quando andammo al minfatero, ci riachiudemmo 
‘el nostri gabinetti, studiamo; lo stato dello cose, e poi 
alibiemo presentato le nostro proposte. L'on. Rattizzi 
ci diîiso che non siamo riuniti ‘ul terreno delle idee: Co- 
ne? Ma il nostrò fermo ed' unico proposito di giungere 
al'pareggio non è forse un'idea, un principio chiaro 


























ndo CI, PR Con un' discorso dell'on. Minghetti , in difesa 
fu verità quando ho udilo l'on. Rattazzi faro Ia cen- | dei provvedimenti finanziari , con una replica 
aio ClateiC Il Grocresto Sascha" ma | dell'onorevole Rattazzi & con tn bonguet finale 





apologia (Tlait) 1 programa 
negazione di quello di destra, ha dotto l'oo. Rattazzi ed 
in'atti è vero, poichè tutti i’ dissensi ‘che reguano n 
‘lstrà si riassumono in una sola cosa, nella negazione 
del programma di destra (Si ride). 

Concludo pregando la Camera nd affrettarai ed a non 
formarsi ‘a discotro coso inutili. Serriamo le file e cam- 
niniamo poichè non possinino arrestarei. 

Non è il desiderio di rimanero qui a questo banco un 

iorno od ua: meso di più cho ci'fa parlare ; noi ab- 
fimo porto fl programma del pareggio: spetta alla Cos 
mera ‘a aciogllerlo. 

15 qui voglio diro nia cosa n difssa dell'on. La Mar: 
marmora. L'on. Rattazzi sì è servito di una sua frase 
per fire ub'insisuazione contro di noi, Mu giova forse 
Solaro che ; parlando dell'albero della cuccagna , Îl go: 
neralo La Marmora lia fatto un: scherzo (St! SÌ!) © 
fa viraineate merasiglia cho un oratore come l'ono: 
rovole Rattazzi ahbia voluto far credere che egli l'ave 
presa sul serio (Benissimo). 

L'oratore termina confidando che ln Camera si ispirerà 
allo necessità del paese, è voterà i provvedimenti che le 
toto Rottopoxti (Vida approvazione). 

nNrFA4ZI (por un fatto personale) respinge gli ap 
pu fi dall'on. Sella, e nega chie la sua conv 
zione somigli h quella fatta da lui (Ruttazzi) ne 1867, 
‘Aggiuogo altre brevi considrnzio 

Pars. annunzia cho domani la soluta comincierà 
allo 12. È 

La seduta è eoilta allo 6.112. 


IL DISCORSO RATTAZZI. 
Ci sorivono: 


























Firenze, 14 giugno (sora). 

Il discorso di Rattazzi nella prima parte in cui 
trattò della quistione finaiziaria e della difesa dei 
duo Ministeri ch'egli presiedette, fa trovato pal- 
lido; soucito, impacciato, come d'uomo che cam- 
riina sopra ux terreno in cui mon è sicuro, il cui 
piedo tocca delle consri che teme ancora acceso. 

Badate che vi ripeto quello che ho udito dire 
dai più. Ci sono i nuovi addotti del Rattazzi, } 
fanatici sinistri che trovario tutto bello, tutto am- 
mitabilo, tutto sublime; ma codestoro ton hanno 
clio una ‘misnra sola. Un oratore parla, del pro- 
prio partito, dice necessarinmente delle cose stu- 
pende; è del partito contrario, senza ascoltarlo, 
si proclama che non dice chie bestialità. 

Nella parte politica il Rattazzi fu d'assai più 
felice. Fu notatà da tutti la dichiarazione che 
della quistione di Roma ‘anco In sinistra per orn 
non voleva più saperne. Diksg molte buone: cose, 
espresse (certe {dee :ché voi non potreste a meno 
di approvare; ma altro sono Ie porolo ed altro i 
fatti. L'esempio dato dal Rattazzi quando fu al 
potere non ci fa sperare, troppo che volesse |at- 
tuarle quando venisse al Governo. 

Dal resto poi-Te ideo manifestate dal Rattazzi 
son esse/quelle della sinistra a cui sta-a capo? 
Ne dubitersî molto; è quantunque ègli siasi te- 
nuto abbastanza sullo generali cd abbia dette 














vagamente alcune, lurghe idee clio poî a venire: 
nella pratica esigerebbero molte o molte dichiara 
zioni, tuttavia son certo clie non tutti della /si- 
iietra porrebbero il loro nome ‘sotto ‘Quel pro- 
gramma. 

Fu molto moderato nello espressioni e nel com- 
plesso; ma in realtà non fu all'altezza dello altre 
Yolte, o la sinistra medesima ricevette questo di- 
‘scorso, con. una' certa froditzza; alcuni di quelli 
glo na furono, cupi prima del ‘Rattazzi ed altri 








che (aspirano a diventarlo crollavino il capo € 
serravano le labbra. 


La Camera era più popolata del solito, 








CORRIERE DEL MATTINO 


DEL 15. 





dell'on. Crispi si chiuse Ja discussione ‘generale. 

Due dozzine di oratori, altri, vecchi del me- 
atiere; altri novellini all'arte oratoria, restarono 
in asso. 

Parlarono i caporioni, poi si cliinse sul naso 
dei gregari la porta della: discussione generale. 

L'on. Chiavea, relatore della Commissione, parlò 
ultimo, 

Dopo una settimana di discussioni la questione 
finanziaria si è essa inoltrata verso lo sciogli: 
inento? 

È quello che riconosceremo alla: votazione. 


MODELLI DI PROC 
Continuano alla Corte d'Assisie di Milaio i di- 
battimenti nella causa contro il Dujardin e com- 
plici | La questura e la prefettura milanese figu- 
rano in questo proresso (come attricì principali : 
il Governo: piò essere certo che-se i giurati pro- 
nunzieranno verdetto: d'assolutorio, esso sarà do- 
vuto per una metà alle buone ragioni che addurrà 
la difesa, por l'altra parte allo intemperanze delle 
autorità che i contribnenti pagano per la tutela 
dell'ordine pubblico, . 
I banehiori incaricati di attuaro il progetto Castellani 
non riuscltono nl intendersi coll'onorarole mialstro dello 
finaare. 











A Cuneo , per. cura di quella solerte Camera di com- 
morcio, fa aperta una Borsa di commorsio. 

Ai 90 del corrente mese di giugoo scade 1 termina 
‘utile per la rinnovazione. imprescinditile di quello ino: 
tacho lo quali. non. furono iscritto secondo le prescri- 
zioni del nuovo Colico civile, e del R. decreto n; 4006, 

È una formalità, ma gual a chi la trascura 











Gli ‘azionisti dello ferrovie Meridionali adunati in'ae- 
aeiablea genoralo'1"11 corrento confermarono la denun- 
zia già data dal Consiglio d'amministrazione della con- 
venzione 14, ottobre 1888. 

Fu stabilito il‘ dividendo sullo. azioni in 15 lire da 
non diatribuirei però, per ora. 

Si rielessero quindi alla carica (di amministratori 1 
‘membri uscenti. 


È morto il ti a Milano îl povero dottor Giulio Pin- 
chetti, già redattore dellù Gazzetta di Milano. Egli, 























ceteando un pronto © misorando fino. ai dolori. morali 
cho lo afliggorano: 

Ti papa Pio IX raggiungerà il: 16 di questo mese il 
suo 25* anno di ponti cato, 

L'Opinione Nazionele ci annunzia che a Roma cor- 
Tora Yoco cha 0550 fosse non leggermente indisposto. 

TL indisposiziono, da cui fu affitto giorni sono 1'Im- 
poratoro © per cuî si ebbero alla Boraa di Parigi ripé- 
tuti ribassi, fu un attacco di gotta. 

I giornali di Parigi non ne fanno però gran caso. 

Si abnuozia a Parigi la riappifizione dolla Maricit- 
laine. 
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DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piomontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dol 18. 
Seduta pubblica. 

Dopo un'interpellanza dell'on. Villano, ri- 
volta al Ministro d'istrazione pubblica, circa la 
dissoluzione dell'istituto Salesiano nella oittà di 
Maratoa (Basilicata); a cui lo ‘stesso Ministro dà 
analoghe giustificazioni allegando 1a pertinace di: 
sobbedienza dello Istituto alle disposizioni del 
Consizlio scolastico della provincia, la Camera 
prosegue la discussione sui provvedimenti finat- 
Fiori. 

Minghetti esamina su tutti/$ punti se il pa- 
reggio è necessario, urgente e possibile e se otte- 
njbile con i mezzi proposti dal Ministro, risolvendo 
affermativamiente. 

Esamina le: vario tasse ole proposte dolla Com- 
missione ; le difende; confida che. # contribuenti 
ou Vi troyeranno troppo sensibile aumento, 

Esumina i bilanci delle provincie e dei comuni. 
Ginstilica l'attitudine della destra; essa s’indusse 
a sostenere Îl Mlinistero pel suo programma 0 pei 
suoi progetti. Rivendica al suo partito la prima 
© aluicera applionzione, dei principii delle libertà 
sconomiche. 

Riaprovera a Rattazzi di pregiudicare ci 
anse-il giudizio sincero e Iibero sulla conven 
colla Banca e trova che la regia ed il macinato 
erano nel' programma miuisterialo Rattazzi. Dico 
che non havvi diseoidanza fra ‘i principîî. di li- 
bertà delle proviucie, ma sui mezzi e snl tempo 
d'applicazione. Rappresenta l'urgenza di rassio- 
raro tutti che non si faranno ‘cambiamenti conti- 
nui a radicali, 0'che si rispettorà gl'intoressi e i 
ntimenti. 
attazzi replica. essere in diritto i deputati 
di giudicare fin d'ova la convenzione colla Banca 
8 nica volere la liberta dello Banche annunziata 
dalla parte, contraria. che poi è soffoenta da pri- 
Vilegi e monopolii concessi nd un grande istituto 
di oredito. Spiega la diversità: delle proposte tutte 
da lai'e da I'errara da quolle della maggioranza. 
Critica il sistema rogionilo di Minghetti, 

Grinpi respinge il progetto e risponde ad'al- 
cuni oratori. Fa'la ottica di vario tasse, 
derazioni € repliche sui partiti. 

La discussione generale è chiusi 

Chinves, relatore, riassume la discussione 
ribattendo le ragioni degli avyersarii del progetto 
6/le controproposte. Spiega lu proposta di modi- 
ficazioni della Commissione. Rappresenta l'urgenza 
6 1a necessità di provvedere: energicamente al ri- 
stato del credito; pubblico mediante il pareggio. 









































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


IVashiugton, LA giugno: 
Un messaggio di Grant relativo a Cuba dice clie 








giorni sono, si eaplodova un colpo di revolver nel petto, 


gli Stati Uniti non possono simpatizzare con al- 

















cu partito: Da anbo lo parti la lotta fu 
dotta con barbarie. I Cubani rifugiatisi qui car 
‘oarono di far nascere complicazioni fra l'America 
ela Spagna sotto l'apparenza della domanda di 
iconoscimonto del diritti dei belligeranti. Graut 
chiede che il Congresso determini la condotta da 
Seguire perché l'America non conobbe mai f fi- 
libustieri. Soggiunge che non puoesi. considerare 
il movimento di Cuba nel senso internazionale 
perché gl’insorti non. hanno Governo stabilito, 
nè possedono città o. porti. Domanda: inoltro al 
Congresso di esaminoro seriamento i risultati che 
potrebbero derivaro dal riconoscimento dei balli. 
geranti, nonchè Je possibilità che Te navi smeri- 
cane possano essere visitate 0 catturate. Dice cho 
la Spagna non fu capace di domare la rivoluziono 
@ di faro giustizia ai diritti lesi dei cittadini di 
altri paesi. Serie complicazioni risultarono 
l'essere stati condannati n morte alenni cittadini 
americani senza procedura regolare e dal seque- 
stro dî beni americani. dla la questione dei bel- 
ligenuti è estranea a questi fatti che formano 
ora soggetto di scambio di comunicazioni fra l'A- 
metrica e la Spagna , e della domanda di soddi- 
sfaziono, che se fosse respinta , formerà soggetto 
di nuova comunicazione al Congresso. 
Costan'inopoli, 14 giugno: 

Il utero degl'Italiani che chiedono soccorso é 
di 486 capi di fa che rappresentano 1208: 
anime. 























Parigi, 15:giugno' (notte). 

Corpo legislativo. — Haeutlens propone che si 
sopprimano i diritti d'eutrata sui grani e farine 
@ datare dal 17 luglio e domanda che la proposta 
discutasi per urgenza. 

Foronde la combatte. dicendo che. turborebbe il 
commercio d'importazione dei gra 

Il ministro delle finauze respinge. l'utgenza in 
nomo' della siourezza clio dove avere il comme 
Gira Lil, mantenimento ‘delle legislazione sui 
grani, 

La proposta Jaentiens é 
inissione: 

Il Journal officiel annunzia cho l'Imperatore 
presiedette stamane il Consiglio dei ministri; 

Il Constitutionne! accennindo all'articolo della 
Gazzetta \lel Nord sul Gottardo, dico chè la'Frau- 
cia vuole soltanto che la ferrovia del Gottanto 
dipenda miisamente dallo stato neutro cho nitra- 
versa, essendo la Prussia cosi completaento di- 
sposta ad assicnrare questa nentralità. 

La Gazzetta del Nod ha ragione di credere 
che le buone rolazioni dei duo paesi non saranno 
turbato dall'iiterpellanza. Mony. 

Il Conofitalionnel dicliara priva d'ogni fonda- 
mento lu voce che il pr Vapoleune sla am- 
malato, 








inviata ad ‘una Com- 





Giuito Giosseer gorato. 








I signori associati la cui as- 
sociazione è scaduta coli 5corr: 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scansod’in- 
terruzione. 








Notizie Commerciali 





sione, 1 giugno. — Gli affari ia seto 
calmi ed i prezzi meno sostenuti. 

Oggi pazsarono alla Condizione 

Organsici: 35 byllo Francia od Italia; 1L 
di 

‘et: 8 balle Francia ed Italia ; 22 di 
nota nulatiche. 

Î: 10 balle Francia od Italia; 19 


Ponata: 0 hallo Francia od Italia, © 34 di 
neto asiatiche. 

Peso totale abilogr, 10,028, 

nivnap0oL, 19 giugno, — Vendito di co 
toni 8,000;balle. 

Marcato inattivo edi invariato. 

Midaltag ,Î0 718; Fiale Comeawmtton, 
9.118; Fair Beogal 8.1 

Fair Dhollerah ; spedizione in maggio. © 
giagno, 9. 

nuova 1ox&, 11 giugno, sa Cotone Mid 
dliog Upland cont. 93 118, 

Oro, 118 818. old 


‘cixoena DI CONMESCIO ND ARTI DI FORIO, 
Condizione pubblica delle Sete. 


























Bollettino del giorno 14 giugno 187 
coli 9 peso 70842 
Tra n = 19666 
118.99 
Articoli diversi » » no 
Totali di 101907 
= == 

Totalo pel: moso n tatt'oggi colli n; 162. 





CITTA' DI TORINO, — Prezzi del Bomsoll 
risultanti dalle fatto dichiarazioni. 
Mercato del giorno 15° giugno 1870, 

Qualità superiori da L. 78 a 92 — Comuni 
da L. 19 a 74 — Inferiori da L, 90250. — 
Prezzo medio lire 57/44. — Quantità, miria= 
erammi 89, 


Più miria 11510 circa non dichiarati nl peo 
‘pubblico e venduti da liro 95 a 65 








CAMERA DI COMMERCIO (ED ARTI 
DI ‘TORINO. 


enguso pai n0xKOLI. — Notisie elegrafiche. 





'dxl a dsl, alba at) 
‘Mercato del 16 giugno. 




















1 Prestito Nazionale era negoziato a lire 
85/por contanti ‘@ per fine mese, 

Le azioni della Banca Nar. si nogosiarono 
da/2400 a 2340 per contanti © p file mene. 

BI negosiarono le azioni de), Credito Mo: 
Blliaro ‘a 590. 7 

Le azioni delle ferrovie Meridionali si no- 
‘gosiaronò 363 per fine mese. 

Lo aloni Tabscchi negoziate a 706. 








Borsa di Milano. — 13 giugno 1870. 

Ore,8 pom. — Il sensibile ribasso recato 
dalla chiusura della Borsa di Parigi di teri 
#98, inseguito a voci d’ana indisposizione 
dell'imperatore fece. indietreggiaro. n: Ren- 
dita da 62 a Gì 50 per fiao correuto. I na- 


dani RTRT RIO al poni eli cambi si maninnero fermi 
ai dl mattino. 
deste = È Di Beata falena pet 61.90 
60 30/48 1800 ne portante. suo: 
ee) 76 47 4633 4st| Proedio Naronalo 1808 ALI 
Orema -=—60 55 6190 8898 100) asini Pace nusiooale MS 
anto n 6176 28/65 amo] Asioni ani LO) 
Fossano Bo 40 3020. 700] rioni ferrorio Meridionali -—"MiGIT 
Guastalla (65 GI UL4R 1519 15] Dooni frrorio Me MTA 
Iyrea 7 60 Bi 50,30, 300] par ua n 
Mantors SR 48 9893 S21R J60] Del Denanao papi 
Mondorireo) 68 78 50 GI SAS. 600] Gue Eee i 
Novi (Ligure) 70 30 50 65 2045 "400| Cambi ra Francis n vista «10195 
Farma —98 90 8570 6t— doo » Londratre med = 9500 
Pinerolo 70 78 b069 S049 60 » Francoforte a $ mesi $128i 
Racconigi 71 59 5840 3998 2000) n a gl 
Saluzzo 70 BL:85 94.20 00) 1 persi d'oro da 20 franchi 20.47, 
Savigliano 78 6R 6706 3593 600 Ore.3 som. — La Rendita chiuso intorno 
Vercelli 55 70 4058 8796 150), 61/45 per finocorrento. 
Torino 70 80 4668 2008 10) 
Borsa di Firenze del 15 giugno 1870, 
Rendita lettera — 6166 
loran di Gemova —15 giogno 1870.| » donnro = 66 
Alla nostra Botta d'oggi le Rendita Ita-|| Oro lettera — 2045 
liana fa contrastata per contanti da 61 35| Londra lettera a tre mesi — 95 56 
a 610 Francia lettera — 108.08 
Por fino mose si contrattò da lire 6175] Obbligazioni Tabrohi -——95— 
n 62 0, Azioni Tabacchi = 


Prestito Narionala 85-50, 85 40, 
Banca Nes. ds) Regno d'Italia (2400 
‘Azioni della Società forr. Meridionati 1 — 


Eccovi il solito listino dello rendite (odi 
prosat: 
60.tt. Feumento 1*g. daL,92 50.222 10 


Obbligazioni _idetn 18] 40° Meligola q. da » 1055181970 
Biioni dora 165 — [Vottolitro. da 
Obbligazioni Ecclesiastiche -—‘(*) 79 50f1200quint. Fieno da Li 065: p'0,68 


(*) Compresi interessi è bolli. 
CASSA. DI RISPARMIO DI TORINO. 
Siunto periodico delle operazioni a cre- 

dito. © debito dei depositanti’ dat 1° 











Sl miria. 
160 Vitelli dsL. 7758 8—1il 






Miano, 14 giugno. -- Bollettino ufficiale 
dei prezzi dol Burro, stati notificati du- 
rante le ore del morcato del giorna {i 




















maggio @ tutto il 29 detto 1870. ernia Rata ia SEAL 
Num. Importo »i 1081 000.8 190 id 
Rimanenza attiva al n 2I7 400, 188 id 
1*maggio 1870 libretti 19,983 5.058,97 18Î 47/6008, 182 iù 
Entrata per n. 1485 i È Quava, 185 da 
dopoalti i Ls 173597 ai 78/6002, 1° Bid. 
Librotti nuoi' emessi 855 » al, 318 908, 183 dà 
— Ri QUI 9068, 189 id, 
Totali 15,188 6,121,394/18f © 147/2008, 180 Hdi 
Uscita per N. 1150 . 156 1008, 178° id 
rimborsazioni . + + 154,908 76 | Adequato doi suddetti prezzi Li 1 86411, 
Librotti estinti; per 
pugmento a saldo 156 » » Parigi, 15 giugno, 
Reodita dello Stato Chiusura delle: Borsa). 
‘aoquistata a richiosta ETS 15 
‘dim. 4 doposit: L. 250 Fondi francesi mad fio 
——— ———— |ttalazof 010 8n0 meo 6093. 6022 
Rimanenza attiva al Valori diversi. 
99 maggio 1870 libretti 14,082 5,967,885 42 | 4x. nr. ferr. Lomb. Venete; dos — 
Torino, dall'ufficio della Canss. (ria Bal-| Obbligazioni idem moi 
ézia n. 7) il 99 maggio 1870. Ferrovio Romane 7— 5650 
Pes EA eminislvaniona Obbligazioni idem Ubo— di 
TI segretario capo d'/ficia | ObBI. ferz. Viti. Eman. 164% 162— 
F. Da BantoLousls Obb. forrorle Meridionali 177 — 177 — 
Cambio sull'Italia auto 20 
——@+ —— | Crodito Mobntare Francese 216 — 250 — 
MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE, | Obbligna. Regia Tabaochi —— —_ 
(Nostra corrispondensa). Azioni idem ‘mo 700— 
Il nostro mercato del 18 audanto fa molto Londra, IL 0 Dn 
anfniato; i cereali t-sero/ al ribasso , ‘o gli | Consolidati Inglea 9278 9838 


‘altri prezzi rimasero stazionari. 





Le pioggie degli ultimi giorni contribui-| Qunéo, 15 giugno, — Foglia di gelsì mi- 


rono al ribasso verificatosi. sui cereali, 


riagramma 800 cisca da cent. 45 a 70. 
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si trova primo a promuovere l'istruzione, dine 
calcare ai contadini 1a; solforazione delle viti, primo nel 
raccomandare Ja formazione delle Società operaie, si ha 
Îl'diritto ed il dovero di. vantarsi della ‘au amicizia; 
‘qualunque siano le differenze d'opinione. cià vi possano 
galitero fra questi duo uomini in fatto. di materia ro- 
ig 





‘L'oratore risponde quindi a molti appunti personali. 

L'on. e ‘ci dice: Come? non vi VERograla. di 

rari che mol appoggeremmo la vostra convonzione 
sli Baneat TI 

E pere 0, 0 ignori? Quale dilrenza passa fra 1a 
convinzione Rattazzi © la nostra? gl dedby como pol 
in pegno obbligazioni per nvere danaro. Soltanto noi 
ne diamo minore quantità, riceviamo 122 milioni o agra- 
viamo jl bilancio di 2 milioni d'intercaso. 

Noî, quando andammo al ministero, ci rinchiudemmo 
ne nostri gabinetti, studiammo lo stato dello cose, © poi 
bbinmo presentato lo nostro propone. on. Mattzai 
cd diese cho non ala vitata tertino dell ide. Co: 
‘ne?! Ma Î nostro fermo 60 ualco projesio di giungere 

‘pareggio ‘non è forse. uu'ides, un principio chiaro 
esplicito, grandioso? n 

Tn verità quando ho udito l'on. Rattazzi fare la cen- 
sura del partito di deatra, jo credevo che egli ne 
‘cesse l'apologia (Zlarità). Il programma di stra è 
‘negazione di quello di destra, in detto l'on. Rattazzi ed 

‘ARE È vero poichè! tutti Li dionensi (che (regnano 
‘libra Fisagariono ;Îa\tipa:sola (cosa, nella negazione 
del programma di destra (Si ride). 

Concludo pregando la Camera ad affrettarsi èd a non 
fermarsi n discatere cose inutili, Ser 10 le file e cam. 
‘miviimo; polchò non possiamo /aricstarei: 

Non è il desiderio di rimanere qui a questo banco un 
mo od un mese di più che ci fa parlare; noi ab- 
mo posto fl programma del pareggio : spetta alla Ca: 
‘mera a scioglierlo. 

10) GUI aio dro sa com è dina dello La aiar 
mafia Lloo, Matiz ni è servito di una sua fesso 
Der ire naiiaiosione contro Gi Not Ma giora fore 
‘otare clio! parlando dell'albero della cuccagna , Igo: 
nerale La Marmora ba fatto un scherzo (Sì! e 
fa veramente meraviglia che un oratore come l'ono- 
revolo ‘Rattazsi albia volato far credere che egli l'avon 
Dreta au serio (Henitimo), 

T'tedtco lara contlafdo che la Camera si iapiarà 
‘al'e necessità del prese, e voterài provvedimenti che Je 
Dodo NIGIOnI (iva depronaliona 

‘martAzZI (por un. fatto. personale) re: gli ap. 
pull mosdgi all'on. Sol, 6 nega ci Sooven: 

domigliia quella fatta da lui (Kattaxzi) no 1807; 
ge altre brevi considerazio: 
us. onnunaia cle domani Ja seduta comincierà 
‘alle 12. = 

La seduta è ociolta allo 6 118, 

OT 


IL DISCORSO RATTAZZI. 
Gi sorivono: 






















































Firenze, 14 giugno (sera), 

Il discorso di Rattazzi nella prima parte im cni 
trattò della quistione finanziaria e della difesa dei 
due Ministeri ch'egli presiedette, fn trovato pal- 
lido, seucito, impacciato, come d'uomo che cam 
mina sopra un terreno in cui non è sicnro, il cui 
picdo tocca delle ceneri che teme) ancora accese. 

Badate che vi ripeto quello che ho ndito dire 
dai più. Ci sono i nuovi addetti del: Rattazzi, i 
fanatici sinfstri ele trovano tutto bello, tutto ami 
mirabile, tutto sublime; ma codestoro non hanno 
cho nna ‘misura sole. Un oratore parla, del pro- 
prio partito, dice necessariamente delle cose stu- 
pende; è del partito contrario, senza’ ascoltarlo, 
si proclama cho non dice che: bestialità 

Nella parte politica il Rattazzi fu d'assai più 
felice, Fu notatà da tutti la dichiarazione che 
della quistione di Roma anco la sinistra per ora 
noti Voleva più saperne. Disse molte buone cose, 
espressi certe. ideò che voi non potreste a meno 
di approvare: ma altro sono le parole ed altro i 
fatti. L'esempio dato! dal Rattazzi quando fu al 
potere non ci fa sperare, troppo che! volesse at- 
tuarle quando venisse al Governo. 

Del resto pol le idee manifestate dal Rattazzi 
sonò esse quelle della sinistra a cui sta a capo? 
Ne ‘dubiterei molto; 6 quantunque egli siasi te- 
nuto ‘abbastanza sullo. generali ed abbia detto 





















Vagamente alcune Jnrglie idee, clie poi a veni 
rolla pratica esigerebboro molte o molte dichia 
zioni, tuttavia son certo clie mon tntti della si- 
tiistra porrebbero il loro ome, sotto quel pro- 
gramma. 

Fu molto moderato nelle espressioni e nel com- 
plesso; ma in realtà non fu all'altezza dello altre 
Volte; ‘e la sinistra niedesima ricevette questo di- 
scorso con una certa. freddezza; alcuni di quelli 
che ne furono capi prima del Rattazzi cd alt 
clie aspirano a diventarlo crollavano il capo e 
setravano le lublira, 


Ta Camera era più: popolata; del si 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA SEDUDA DEL 15. 
Con un discorso dell'on. Minghetti ,, i difesa 
dei provvedimenti finanziari, coi una replica 
dell'onorevole Rattazzi e con ni Dowguet finale 
dell'on. Crispi si chinse la discussione generale. 
Due dozzine di oratoti, altri vecchi del me- 
stiere, altri novellini all'avto oratoria, restarono 
in asso. 






























i ciporioni, poi sì chiuse sul naso 
dei gregarii la porta della discussione generale, 

L'on. Chiaves, relatore della Commissione, parlò 
ultimo. 

Dopo una settimana di diseussioni la questione 
finanziaria si ò essa inoltrata verso lo sciogli- 
‘mento? 

Î quello clio riconoscersi alla: votazione. 

MODELLI DI PROCESSI. 

Continuano alla Corto d'Assisi di Milano i di- 
battimenti nella causa contro il Dyjardin e com- 
plici | La questura e Ja prefettura milanese figu- 
tano in questo processo come attrici principali : 
il Governo, può èssere certo che se i giurati pr 
nunzieranno verdetto d'assolutoria, esso sant do- 
vuto per una metà alle buone ragioni cho addurrà 
la difesa, per l'ultra parte allo intemperanze delle 
autorità che. f' contribuenti pagano per la tutela 
dell'ordine. pubblico. 








1 banchieri incaricati di attuara il progetto Castellani 
non riuscirono ad intendersi coll'onorevole ministro delle 
finanze. 





4 Cuneo , per. cora di quella solerte Camera di com- 
morcio, fu aperta una Borsa di commercio. 

‘Ai 30 del corcente mese! di. giugno scade il termina 
utilo per la rianovaziono imprescindibile di quello ipo- 
tachio le quali ‘non. furono; iscritte. secondo lo' prescri- 
dòl uovo Colico civile, e del R. decreto n. ili. 
È'una formalità, ma gual:a chi Ja trascura ! 








Gli anicniati dello ferrovie Meridionali adunati ja as- 
sciablea generale 1'1I! corrente confermarono la, deuun: 
zia già data dal Consiglio d'amminlatzaziono della con- 
venziono ti ottobro 1868. 

Fa stabilito :Il. dividendo sullo azioni in 15 liro da 
ron distribuizai però per ora. 

$i rielessero quindi alla carina. di amministratori i 
membri uscenti. 





È morto il 14 a Milano il povero dottor Giulio Pin- 
chetti, già redattore della Gazzetta di Milano. Egli, 





cercando un. prooto e miserando fino ni dolori morali 
cho lo afiliggovano. 





suo 2î* ‘anno di ponti lento. 

L'Opinione Nazionale ci aumiunzia cho ‘a Roma. cor- 
reva voce cho csso fosso non leggermente indisposto. 

' indisposizione. da cui. fu affitto giorni sono l'Im- 
peratore e per cui sì ebbero alla Borsa di Parigi ripe: 
tuti ribassi, fu un attacco di gotta, 

I gioroali di Parigi non: no faono però gran caso. 

Sì annunzia a Parigi la risppatizione della; Atarseit- 
laise. 








___-_+e-., 9" 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese: 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta (dol 18, 
Seduta pubblica. 

Dopo nu'interpellanza dell'on. Villano, ri 
volta al Minjstro d'istruzione pubblica, circa la 
dissoluzione dell'istituto Salesiano nella olttà di 
Maratea (Basilicata); a cui lo stesso Ministro di 
analoghe giustificazioni allegando la pertinace di- 
sobliedisiza dello Tstitutò allo disposizioni del 
Consiglio scolastico della provincia, ta Chimera 
proseguo la Qiscussione sul. provvedimenti finan 
Hari, 

Minghetti csimina su tatti i puuti se il 
reggio è necessario, urgente e possibile è: se ‘otte- 
nibilo con i mezzi proposti dal Ministro, risolvendo 
aftermativamente: 

Esamina le varie tasse e le proposte della Com- 
missione ; Je difende ; confida che + contribuetiti 
non vi troveraino troppo sensibile aumento. 

Esamina 1 bilanci delle: proyinole e dei comuni. 
Giuatifica l'attitudine della destra; essa s’indusse 
a sostenere il Miuftero pel suo programma c pei 
‘suoî progetti: Rivendica al suo partito Ja prima 
0 sincera applicazione doi principi delle Mbertà 
economiche. 

Rimprovera a Rattazzi di progiudicaro con ae- 
euso il giudizio sincero e libero sulla convenzione 
colla Banca è trova cho la'regia ‘éd il macinato 
‘erano nel ‘programma ministeriale Rattazzi. Dico 
glie non havvi discordanza fra i principii di li: 
bertà delle provincie, ma sui mezzi e sul tempo 
d'applicazione, Rapprosonta l'urgenza di rassiot- 
rave tutti che non si faranno eombiamenti ci 
nui e radicali, © che si rispetterà gl'intaressi e i 
sentimenti. 

tattazzi replica essere in diritto 1 deputati 
di giudicare fiù d'ora la convenzione cola, Banca 
‘i non volere la libertà dello. Banche annunziata 
dalla parte contraria. che poi è soffocata da pri- 
vilegi (e monopolif concessi; ad un grando Istituto 
di oredito. Spiega la divorsità delle proposte fatto 
da Ini'e da Ferrara da quelle della maggioranza. 
Gritica il sistema regionale di Minglietti. 

Crinpi respinge il progetto e rispondo ad a 
cuni ratori. Fa la critica di varie tasso, wonsi- 
dorazioni © repliche sui partiti. 

La discussione genovalo è chiusa. 

Chiaves, relatore, riassume la discussione 
ribattendo le ragioni degli avyersarii del progetto 
e le controproposte. Spiega In proposta di modi: 
ficazioni della Commissione. Rappresenta l'urigenza 
© la neccesità:di provvedere energicamente al ri- 
stanro del ‘credito pubblico mediante il pareggio. 



































_—__—_ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acenzia STEFANI) 
Washiligtor, 14 giugno: 
Uni messaggio di Grant relativo a Cuba dice cl 








‘giorni ono, ni esplodeva un colpo di revolver nel petto, 


gli Stati Uniti non possono simpatizzare con al- 





cun pattito. Da amle lo. parti 1a lotta fa .con- 
dotta con barbarie. T Gubani rifagiatisi qui cor- 
cavono; di far nascere complicazioni fra l'Amerfoa 
ela Spagna sotto l'apparenza della domanda di 
riconoseimonto del diritti doi belligeranti. Grant 
chiede che il Congresso det a condotta da 
seguiro perchè l'America non riconobbe mai i fi- 
libustieri, Soggiunge ché non puossi considerare 
il movimento: di Cuba nel senso internazionale 
pereliè gl'insorti mon linnno Governo stabilito, 
né possedono città o porti. Domanda inoltre al 
Congresso di esaminare seriamente i risultati che 
potrebbero derivare dal riconoscimento: del ‘belli- 
geranti, nonchè Jo possibilità che le navi umeri- 
vane possano essere visitate 0 catturate, Dice cho 
la Spagna non fu capace di domare la rivoluzione 
© di favo giustizia ai diritti lesi dei cittadini di 
‘altri pacsî. Serie complicazioni risultarono dal- 
l'essere stati condannati a morte alconi cittadini 
Americnii senza. procedura rogolare 0 dal seque- 
‘stro di benì umericani. Ma lu questione dei bel- 
ligerunti è estranea a questi fatti cho formano 
ora soggetto di scambio di comunicazioni fra l'A- 
merica © lu Spagna, e della domanda di soddi- 
sfazione;, che se fosse respinta , formerà soggetto 
di muova comunicazione al Congresso. 
Gostan'inopoli, 14 giugno. 

Il numero degl'Italiani che chiedono soccorso è 
di 496 copi di famiglia, che rappresentano 1208 
animo, 




















Parigi, 15 giugno (notte). 

Corpo legislativo. — Haeutiens propone che 
sopprimano i diritti d'eutrata sui grani. o farine 
a datare dal 17 luglio e domanda che la proposta 
disoutasi per urgenza, 

Forcude la combatte dicendo cho tuberebbe il 
commercio d'importazione; dei grani. 

Il ministro (delle finanze respinge. l'iegenza in 
nomo della sicurezza cho deve avere Îl commercio 
circa il . mantenimento: dello’ legislazione ‘sui 
grani. 

La proposta Haentiens è riliviata ad uns Com- 
missione. 

Il Journal officiel. anminzia che l'Imperatore 
presiedette stamano il Consiglio dei ministri; 

JI Constitutionne! accennando all'articolo della 
Gazzetta del Nord sul Gottardo, dico cha la Frat- 
cia vnole soltanto ole in ferrovia del Gottardo 
dipendn unicamente dallo stato neutro che atita- 
verso, essendo la russia cosi. completamente di- 
Sposta nd assicurare questa nontralità. 

La Gazzella del Noril' ha vngione. di crodere 
che lo buone rofazioni dei due paesi non saranno 
turbato dall'interpellanza Mony - 

Il Constibilionne? dichiara priva d'ogui fandu- 
monto lu voco che il principe Nnpoleone sta ai 
malato. 




















Gounno! Gioensen: garuato. 











1 signori associati la cui as- 
sociazione è scaduta cold Scorr: 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scansod’in- 
terruzione. 








Notizie Commerciali 








nione, 16: giugno, — GI affari ia sete 
calmi sd i preazi mono sostenuti. 


‘passarono alla Condizione : CANERA 
caz 95 ballo Francia ‘ed Italia; 16 
di sete PaREIO DI 


Trame: 13 balle Francia ed Italia; 22 di 




















Più miria ?% |0 circa non dichiarati al peo 
pubblico 6 venduti da Miro 9 a 85° 











DI COMMERCIO ED ANTI | uifiazo ‘a 630, 
DI TORINO. Lo azioni dello farrorio Meridionali si no- 
a0tzOLI, — Notisic elegrafche | sosiarono a 163 perfino mose. = 








Il Prestito Nazionale ora negoziato a lire 
85 per contanti e per fine mese. 

La azioni della Banca Nas. si negoziarono: 
da 2400 a 2390 per contanti e p. fine mese, 

Si negoziarono lo azioni dal Credito Mo: 


Le tizioni Tabacchi negoziata n 706. 








Prestito Nazionale 
Banca Nas, del' Regno d'Italia 
‘Azioni. 

Obbligazioni {dot 

Bioal idem 
Obbligazioni Ecclesiastiche 
(*). Compresi interessi é'bolli; 








CASSA DI RISPARMIO DI 























#5. 50,85 40, 


lla Bocietà forr. Meridionali 364 — 














Eccovi il solito listino della vendita o dei 
presat: 


RAOO 
$02tt, Frumento 1*q, daL.22.30 2:22 40 





178 =] 40° Moligala q: da» 10551a1070 
465 = |rottolitros DE 
() 7 50 | TANO quin. Fino dal, 065/0068 


160 Vitelli dat. 775. 8 — ilfalttage. 





TORINO. || Imatazio, 18 gigio. Bollettino uttciale — 











paio naiatiche: 3 i A cala sol IRIS mmrzie fagiani e 
x Prancia od Ttalla ) Slumto periodico delle operazioni a cre. | ei prezzi del Burro, stati \notiticati: du: 
Coreglia Rrapia STIRLIRI co E 11 ii rsa di Milamo. — 15 giugno 1870. |‘ fito © debito dei. deposifanti. dat 1° | rate lo oro del mercato del girzp cor. 
ziatiche; È È | Ore 2 pom. — Ti sensibile ribasso recato io d tutto Îl 99 dello 1870. Sologrammi 68 900/8.L. 2 — ogni chil. 
Punata: 0 ballo Francia od Italia, 0 di di 8 maggio a tutto il.29 dello 1870, 0 
6 ERA, Lil. da an dalla chiusura della Borsa di Parigi di feri ‘Num. Im » 97.802, 1 ni id. 
sue È È 32 nera, in seguito n voci. dana indisposizione laser) » id. 
ee ala silore 1043E, Mercato. del 16 giogno, dall'imperatoro foco indistreggiro, ln Ren- | Rimanonza attiva al lui coinogr n 188 ii 
riemarenia Li pingu. > Neallle AL ne: ii 7 8S' 6555 3050 100] ita da 02 a 61 50 per fine corrente, e RIA O 18) dà 
teo (09) Dale) i poleoni ed i cambi sî mantennero fermi. Entrita per n. II . n 185 da © 
Alba 70 80 6069 3559 650 ni it 173,597 
‘Mercato insttivo ed invariato. AA Corsi del‘maftino, dopositi’ UL 1 + 1597 ti 1 tia 
Midialing Orleans, 10 78; Fate Oomennttoo, | Aloisandria | = 68 | Ita stalla 61:20 È Librotti nuovi omessi 1955 ai lidi ct 213 900/87 133 ‘ia 
0.138; Fair Bangal 8 118 Asti 80.69 ‘6850 49.40 doo] Bend pronta: ai gng SZ E 
i h Diga 60 30 4558 so 68 S00f idem fice‘corrento 630 a n Rn Lo 
Fair Dbollerak,, spadizione in maggio (0 100 78. 5547 4598 golf Prestito Nasionalo 1806 85.90 Totali 16,188 6,121,394.18] n 147/1008, 180 i 
giugno, 9. a ‘50 58 5199 3898 100] Azioni Banca naaionale ‘9888 — Uscita per N. 1140 DI 1561008, 178 id 
muova ronk, 11: giugno. ea Cotone. Mid | Croma 17 36 6776 2865 guiof Azioni ferrovie Meridionali rimborsazioni + + + 154,008 76 uddotti prezzi L. 186 #11. 
‘ling Upland cent, 92 118. ‘Cno) 49 68 BH d0 son0  700f Azioni Begla tabiochi Libretti. estinti per (ii 
Oro, 118 818. (Bota) | Fossano 65 61 Gi 48 1518 15) Buoni ferrovie Meridionali 46612 fpigamento a saldo 166, » 0» Parigi, 15 giugno, 
r_—_ {tata (00 SI GODI 5089 900] ObbUfasion raativo 180118 || Rondita dello Stato Chiusura della. Borsa). 
cdirnA DI CONMENCIO xD ANTI DI FOLIO, Benl Demaniali 458 — |acquistata a richiesta O 15 
Condizione pubblica delle Sete, Me di ORDGI ssu0 Sofi Ame Eccesiaatco î4 85. |din. & doposit;L. 950 Fondi irpnosei ma io 
Bollettino del giorno 14 giugno 1870. | Nori (Lire) 70 5U (50/65 2045 430]  OPblipazioni Regia Tebachl —— ———— |talazo8 00/600 mes 60295 oss 
Organsino coli 9 poso 700 2/Parma 98 90 8570 Gi— 100 no Francia ® 101.95 | rimanenza attiva al Valori diversi. 
Trame. » 2» 19668) Pinerolo 70 28 5069 godo 600 Rea a) 30 50. |'29.maggio1870 librotti 14,082 5,967,295 42 | Ax. str. forr. Lomb, Vnetei 898 — {06 — 
Graggia 3° a 11899] racco 7 BP 5940 2094 200 » Francoforte a mel S125i | ‘Torino, dall'uficio della Cassa (ria Bell Obbligazioni Idem QUI 80 do = 
Artli diversi 5 =» * n nffseao® 70/55 sas si so sio0 Io Dna a ene IERI ezia ni 7) 11189 maggio. 1870; Ferrorio Romano ‘Wi beso 
- == = |'Saviglimo 78 68 756 5598 600 GE e ti INLÌ Per PAmminiatazione | ObMtaioni om Mez IU 
s DION Fa IE 1 ® 61 45° per fine corrente. TO 6 Rea ima 
= Torino 7080 4668 2045 190 È aaa. pell'Iiia o 
Totale nel mese a tutt'oggi coll! n; 162. Da do 31% 
Borsa di Firenze del 15 giugno 1870, rele Mobitaro Frencema D4°= HIT 
CTTTA' DI TORINO, — Preti dei omell Siena legna 2° ie | MERCATO: DI cAvALLERMAGGIORE. gas: Rogia Tabiochi ——  — = 
risaltanti dallo fatte dichiarazioni. Borsa di Genova — 15 giugno 1870. aan 2 big (Nostra corrispondenza). ‘Azioni idem TO. 100- 
Mercato. del giorno 15 giugno 1870. ‘Alla nostra Boran d'oggi: la ‘Rendita ‘Ita-!] Oro lettera — 2045 | mostro mercato del 13 audante fu molto Londra, ARI (ih 
Qualità superiori da L. 74 a 92 — Comuni fl liana fu contrattata per contanti da 6195f Londra lettera a tro mesi  — 9556 fnninato;i ce tr30r0 al ribasso:, o gli | Consolidati Ingloal 9278. 9298 
da L 528 79 — Inforiori da L. 30 a 50, —fa 61 40. Francia lettora — 109/05 |nitri prezzi rimasero stazionari, e LE 
Prezzo medio lire 87 44. — Quantità, miria- || Por fino mese s! contattò da lira 61 75] Obbligazioni Tabacchi — 475 — || Lo piogaio degli ultimi giorni contribui: | Cuneo, 15 giugno. — Foglia di gela mi- 
grammi 98, n 62 0, Azioni Tabacchi — Fl — frono al ribasso verificatosi. sui cereali. riagramma 800 cisca da cent. 45 a 70, 









GRANDE LIQUIDAZIONE DI VESTIMENTA 


LUIGI MAZZA, via Carlo Alberto, 5 


Vari PALETOTS ‘l'ogni stagione da 20/2 80 
Ta. ABITI GIANDUJA, GIACCHE d'ogni stagiono. » 1» 60 
Td. CALZONI da DORGHESI e' MILITARI è Bad 
Id. GILETS » 6515 
ore 8) — Opera: Polito: Ji. VESTI da CAMERA d'iovorno, CAPPOTTI. della 





Alfleri (oro 8) Opera: Fipetè. Guardia Nazionale. 

iolbo (ore 8) _— Oper: Marie | qptafuifeo asriinio di sitio del migliori fabiiche estero per: quei 
li Rohan — Ballo: 16. voglion u mi ‘massi 0 0 pronto 
i Rolan — Pall; Za folio col | OT che voglion veti nu misura; al tas buon prezzo 0 neento 


D'Angennes — Grande Museo 
‘anatomico, composto di 800 s09- 


EESIZHE] AVVISO. STRAORDINARIO 


IRR ca dici Tr 
esta) GIOV. BATT, VENIER E FIGLIO 

latza Solferino = Grord: negomian: 

Aleeaie’lta sere eptrconti | IN TELERIE, DRAPPERIE ED ARTICOLI DI NOVITÀ 

‘tazione e pasto allo belve. Via di fo, N, 18, accanto a San Francesco da Paola 


Piazza Bodoni — Gran Gal. 
e io 0h | Fauno i , stante la grando rimanenza di articolt” por Ja 


Uria Meccanica, vi: 
AA SRI gortento stagiono  ondo ottenerno In pronta vendita Bauso ridotto 

vale, € che solo, potrà 
al Miao 


SOLE CHI veri ascii oro ARI n 
DA AFFITTARE 
di campagoa, ammo: LABORATORIO 


ori DINCISIONE E MECCANICA 


al miro, e con accesso 
Speelalità di timbri meccanicì, t{mbri a secco, 


































sienbilo sulla via di Nizza, per 
i due mosi' prossimi di Taglio e. di 

















GREASE Placche per nsell, ferri per Jegatori, stampi por 
do)li Giuati fl Ermeesos ia Sauna calzola!, tassi, biglietti di visità, monogrammi, 
SG nomeratori; o fnchlostro a tampone è da setivore 

DA AFFITTARE BEBOUN ZAVERIO, yla della Palma, N. 14, l' 








Per il 1° agonto 

ALLOGGIO al 2 piano di 8 ca- | 4 1 fentelli © cugino Mongini el Torino, vi 
metticon acqua Motabito va. Cor | AVVISO: di'Po N, 40, tango asvanesato di bee econgnie 
mais, No dle vel gus, col risparmio del 202) 30 %/, garantiti glubi bianchi d'ogni sorta 
feer'Îl prlmoltuglia, | Urinoni Fonderia d'ogni! gonere di metalli fabbrica di  appu- 
EE Rn a ner: faz, rubinetti per scqua com tubazione. cessi ‘inolori, nssor: 
pid BTOGGIO di 4 camere al 9° | imonto dl Inmpetari d'ogni quilià @ dimensione, fanali a gus, © ati 
n _Pglabils ibi || outivi. — Possono roncorore con qualunquo cast esta per pressi 1° 



























Sil | den | lie Du 
Da alfa | ‘OCCASIONE FAVOREVOLE 


Al I° piano, con cs 
‘more libere, via Baluze 





in, 8 ca È Litri N00 esso ea pesto, pito vino garentito a cent 70 al litro, 
(25. 185% | sompresn il vetro, uso Chempagne; lu vendita pr RUISONE, 
# ©, negozianti di vico all'ingrosso, via S. Pelagia, N. 3, Torino, 


DA VENDERE 1 vetri che si volessero restituire, però colla marca della Casa A. B. E. 
3 VENI Gi ‘sarauno valotati cont. 25 eaduno, 
în territorio di OZZANO 


(circondario di Curalo) sura 

CASCINA dl ett. 17 cirea con Foa 
cava di calco forte. . 
Dirigersi in piazza Castello; N. 17; È 

dal porti 


Da vendere o da affittare AVVISO D'ASTA 


Terreno situato a Porta Sus 
to Allo oro pom. di lunedì 20 giuguo 1870, nol civico palizzo si a: 
Gi metri quadrati 4789, giornate Li | srirà l'incanto col metodo del partiti segreti per l'appalto della 


a favole 22 sica, Pet (Li | razione di 48 ntcente © 8 nie col 


la ferrovia da ‘Torino n Milano, il 


n 
fercoria d 050 sl dellveramento n furore dell'o 
corto Piero Mico, e I (abba (| orente mageipr bn di ni tato dio per cento. prezzi per: 


{All i apposito calcolo; in buse ni quali Pimporto complessivo d 

Dice o Torp, via 8, Finn | vito d calcolato acoblere approsltuntivameuto alla somma di ice 
esco Asi, 31 ino 9° SU | TLT, sotto l'amer sanza dle condoni conicanto sia neì captain 
Selene sia tu quollo! specie, a cut Ya nunesso Îl calcolo auztdetlo, 

Da vendere Msma; Sisto | Sisibie ta un col relativi disegni nel civico ufficio d'arte. — 208 


circa), con ampio rdino in piano 
ed ampi ibleaunt tara di To 





















1526 












































rino, Dirigarsi dal pertindio, via, Me BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE, 
ridluna, N. 19, Torino. 2467 


Vendita Giudicialo Non più Medicine 


Alli 20 corrente mese, ore 10/snt. 
avanti n) ribunalo cirilo di questa 
città, si esporrà in vendita Tn: scne 
‘tuosa villa Peliuseri caduta nell'ere- 


dità beneticiata della fu Modestina 
Ratti. DU BARRY DI LONDRA 
ifinita villa è sita in von delle || Guariice radissimente lo cattivo digostioni (Afspopsie, gastriti), neuralzio, 
più rienti. posizioni sui calli di Man- | igitichesen abituale, emortoldi; giandoie, sentosità, palpltazione, diarrea, gou- 
‘Caligri; riccamente mobigliata ‘cd a- | lezza, capogiro; ‘aufolameato d' orecchi, acidità! pituita, emicrania, nau 
vento {pitte le comodità per accedervi rowmiti:dopo pasto ed-in tempo ili gravidanza, dolori, erudezze, gra: 
è nor forma pasimi ed infiammazioni ili stomaco, del visceri; ogni: disordino del 
RS SR N pese palo N 
cvtilzioni è. visibila. nell'aficio del | catarro; bronchite; tisi (consunaioue), pucumonia, eruzioni, malizcouta, d 
odiana mell'aticio del | SHATO: oiata foglio pot, bbc iter, vaio  bororte 10 gang 
oratore, capo Moiso Pavia Via | RSTIO, CUGMI, avo Biani, pali colori, mancanza di Du 
o °5466 | anergia. ‘ssa è pure-il corcoboraute per i fanciulli deboli © pier lo persone vi 
________ | ogni età, formando buoni muscoli e sodexsa di cardi. 
Ti 0 rafia ‘con macchina, (n Economizia bÙ volte il suo presso in altri rimorti. 
A IDograta, socurto peo {2.0 | 70,000 GUARIGIONI RIBELIA A TUTTE LE MEDICINE 
Gsche a lunghe more, melanto can- | La scatola del poso di un 1/i chil L. @ 59; 1/? chil. L, a 69: 1 
Soto, ‘Rocapi:o a XE. Gimmotti | chlloL. #1 % chil. 9 1/2 L, 43 59; 6 chi) L. $6; i# chi, L. 5. 
alla 


sesso 225 A RRVALENTA AL CIGCCOLATTE 


Soadensa di fetali Ta polvero per 18 fazde fr, 9,50; id. per 2i tazze fr. A,50: id. per 48 

l'ineasoni del 19 correto g'agno, | tazze fr; 8; per 288 tazze tr. Bb; in favolette per 19 tazzo fr. 9,50. 
acadoto 1 itali per asneoto dl del | " BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oparto, Torino, ed n tutta 
cimo nì presso di L. 15,050, cui | to principali farmacio © droghorie del reguo. 


Sin nin 
IGIENE DELLA BOCCA 











































tura ‘mobigliata, con ettari 2, #! 

(gioranto 9, 5, 4, sull fidi Afp 

LEI è Clvorett, di cui nel Dando 

12 maggio p. P. 

Torino, 9 giugno 

2162’ Lorenzo Bonacotss not. Ta sanità e la pulitezza della bocca, essendo doti di somma impor: 
tanza por riguardo alla calute generale 6 perll'igiene furono curate, 
ogni tempo © con diligensa n mezzo di svariatissimi rimedii. Fra {| 
Simodii antiscorbutici, antiodontalgici i più appropriati: per soddisfare! 
Hltresl allgieno che la bocca esige, l'acqua” fenica è oggidi quella] 

‘che sensa contestazione occupa il primo posto. Essa oltre essere il ri- 


RACAHOUT DEGLI ARABI 
Modlo preservativo e curativo della carie: del denti, previene © qua. 























Di DELANGRENIER di Parigi 






Guarisco | mali di stomaco e di l; 
di risce le maluttio dolla mucosa orale ovvia all’alito feteute, raitor: 
[agli noia, tabiloca i, geo | TO seni, cantine pui denti © 1a occ tutto, a cui imparice 





‘una esalazione grata © salubre. — La lunga esper 
iù che tutto lo spaccio rilevante che so ne fa 

Brimente l'efficacia 0 l'eccellenza del medesir 

GURISA istrozione L. 

belletti, piazza S. Carlo, N. 
Pegroniti: Bergamo; Piacezsi — ‘Torino, Cerutti — Ganova, 

'Briussa e Sperati — Cremona, Féraboli — Venezia, Boochi — Bre: 

‘scia, Girardi — Como; Delta Rocca, piazza del Duomo — e nelle 

principali Farmacie del Regno. TI 


fonza, dl rimedio è 
‘attestano. irrefra 

Ogni ‘scono colla fe 
j0 1a farmacia Zeri 







lo persone delicate, a per le sue 
roprietà analettiche preserva dalla 

febbre 6 dalle tifoideo. 

i in Italia: Milano, AL 



































CESSARE 


alle domo oltuvcate a telicorrea, è INGlita in 1mod9 sorirandinte lo «luppo delle giovanettà nilaccato da_pal: 


NESCIENZE 








Sotto forma ai ni Niguid 
sapore; bri al tin'acqua ininerale, 
‘uésto  Inedicamento, unisce El || 
clementi delle ossa c del sang 
Dosso eccita l'appetito; facili la, 
dipestione, fa cessare i nali di 
Glamaco , Jrende grandi aero 








Jilezza. I fosfato di forru ridonn al corpo 10 suo forga scomate 0 perluto; si inipinga dopo lc gravi eunrragio.s 


Je canine 
dazione, porfotla tolleranza, è 
‘muori anodici por fin 

facmaciati lonza 











Vuoi Pubbtinazione 2438 


MELL'UNONE TIP_-EDITRICE TORINESE 
TORINO - (già Dita Pomba (6) \NPOLI 


Briblioteca 
pre l'educazione del Popolo 


iL NUOVO 
CHE SE AIUTA IO. L'AILTA 


GUSTAVO. STRAFFORELLO 
Un bel volune in-$® Lire 2 50 
da vendita prosso To Sontetà editrice 

‘ Dress Widti i Livi d'Lliv. 


Si pp cl ne it) GI mo tal 
ila Avon ilo di asti portale 


SEME BACHI 


pier Vallevamento 1871, 

Sì siruvono lo sott 
svancerco Pa 
lano, N. 


incanto volontario 


1:30 corrento. giugno,  uoll'afiio 
del notaio Turvano, SY, "12, via 
tan, avrà. luogo. IMucanto volon: 
per la vendita  d'onia casa fu 
‘lorino, viceto delle ‘Tre Stelle, N. 
ifeaso/la via: Hertola siti 


VETRO LIQUIDO 
fi adatto ic: accomodare 
soil, poredlîano, 
ll ‘ogni. gonore ‘consi- | 
Tavo ni adopera a fcaddo ; | 
ba npplicario. peehissimo 
|| Ga ou rompersi più: 
Î rozzo del fucou cont. 80. 
reso il signor APPINO, 
Jpofittoro, via Harbarona,_ N 















































da vedere a modico 
itezzo, Dirigersi alla 
a e Bigliardo, vin della Zi 

'etsa Del Pozzo, Torino. 


NICLIADI 


Hirve 





ENDITA DI PROFUMERIE 


Nel barscsono sottò i Portici della 
Ticra; dirimpetto alia portina della 
IiirviFia di Colombo, giù Calosso, (0 
loro di india; N; 28, 


‘ATIUN DE SINIEME 
itco ca subbastation 
pobrsuirie par M. lo ter. abbi Va: 
‘quo. Pierro, Constantin, ‘cure ax 
Asmmavitioa; > dorici, clint. da 
Al Christilin, eoutre Boch Pierre Ju- 
atiuion, domicilié ‘è Morges, ce tri 
Lutal, pie son jugement di sepi mai 
eourani, anvéeiicà le 20 dit, n.185, 
Ns 1; 1,620. 70, sti tic die 
vers iidividus y ommcs 196 fimo: 
Dee v aber 

Enculte L'ollros, do sisitmo; M. lo 
quant li 0 teibino), pù fon pie 
unuance di 25 invi conraat, enre- 

sro ance 1-10, Bxa pote ln 
Hiduvella enclàro Daudieaco publigue 
o eo telnet. du 2% ju prochatin, 
dì ini hicuros dit miatin, 

Gelte rionvallo, ‘oneltte Sonvrira 
i doit Tora, dietista. CL siour 
sous: los clavses, charges et con 
Liona inverse ans lo manitoste d'en- 
inaî courant, coregi- 
1/10, et 50us la mi 
dix do;L. 47 pote Je 1 Tot, de li- 
vres 58G pour le 2%, de LL 210 poùr 
lo 8%, do I. 494 potrlo 4°, de 10, 
pur )e 0", de L. 400 pour lo 6*, de 
L; 257 pote 107°, do L. 260 pour 
le 8°, de L, 5SI pobr lo È" de livres 
1.100 pour le 107, de L. 700 pour lo 
1Ì: ot de L. 9,159 pour Je 15° 

Les immeubles sont situcs sur le 
Utrritoiro de Murgex 6t consistenti ca 

ignis, Foullago, 
“acole et divers bitimente. 
‘Acne; 28 mai, 1870 
































































proc, cluf. 


i TO DI SESTO) 
Con ntto d'oggi al rogito del no- 
vio (cancelliere sottoscritto, li undici 
degli sinbili consistenti în campi. 
Cumpagule del SS. Sa- 
cimento 0, del Rosario! eretto în 
Guasta chiesa parrocchiale, vernoro 
alla fino dell'incanto riuniti in tn sol 
lutto è deliborati ‘a favore del signor 
nua Aloseanidro al prezzo di ‘ire 
5, 











vento, del 


1 termino utito por li 
del 8 


30610. vcaulo al mezzogiori 

corrente most. 
Crescentino, 10 giugno 1850 
‘Not, De-Rossi cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDI 
‘ol Veneficio d'inventario. 

Con atto delli 7 audanto, ‘passato 
avanti la pretira di Sin Giorgio La» 
pavese, ricevuto. dal sottoscritto , ji 
Giuelti: Lorenzo, tutore dali min ri 
Calteriva © Domenica _ sorelle Migiio 
fu Giacomo, li rito reaideute in que- 
ssto Borgo 6 le ultins due a Luigi 
dichiarò. di ‘accettaro col. lenelicio 
Qell'nventivo l'eredità paterta 0a 
terms dovolità alle medesimo nimori, 
Canavese ,, 8 giugno 
























si. Coppa vice-tano, 


otto a toy sin 









ili, GI fi tile Linto ni ragazzi cho ni vocclt; poichè nuzititto è Wonico 0. 


veri ciatipazione © wins asione por 
— dle MISE la bocceotta 
‘orino, © nello principali farmicio d'Ita 








nou 






Dito, 
8, Domenico, 


Mandatario CHIA 








di ‘aperta la son 


mali edi'a Vozsoto orde. Gli Azionisti 


Goltetti 


non più tard 
Lo azioni 


‘sono dla Li 






De da bi. 1 


Duo quiztt 
Le sottoserizioni stano apertà sino 


Tn Torino presso A. Oddone e Com 
in fondo al cortile. 





MINISTERO DELLE FINAN: 


Direzione generale dell Tesoro. 

Conformomento al disposto dell'art. 
(29/0 seguenti. del regolamento sulla 
contabilità gonorala dello Stato e-sil 
servizio delle ‘l'esorerio, stato appro 
vito con regio decreto del 25 novem- 
bro 1866, n. 338 

Si mntifica' cho la ‘signora Isabella: 
Thesoo Ta, dichiarato d'aver im 
rito. l'iulradeneritto: nono del tesoro 
all'ordine, Gil la fatto istatza p 
chè, previo le. formalità. prescritto 























dallo le gsto tempo disposto 
di{riMboteo li'auo favore ie copitalo 
© del Tru poriaci dallo. ss 


Buono, 

Si avverto. chiunque. possa aversi 
interesso cho, trascorsi mesi svi dopò 
la presento: pibblicazione senza. che 
venga proséntata opposizione a ijuesto 
Ministero, si procederà al rilascio del 
decreto voluto dall'art. #50 del sut- 
detto ragolamanto, col qualo ne verrà 
ordibato il pagamento, 

Buiono n. 8081, serie D, colla data 
tto giugno IS0Ù, del capitale; di 
L: 00, fruttauto interesse di L 
46.00, fotesato alla sig. Isabella Tio 
sco; scadente il 10, maggio 1870, pa- 
gallo dalla tosorérin di Torino. 

Firelze, 1 gluguo 1870. 

Per il Dirottore generato del Tesoro 











66. P. SCOTTI 
2598 AVVi: 





Il causidico Antonio Provasi, resi- 
dente fn Novara ; lin fatto istanza 








po I vige preside del te 
Bntnlo ivo di Novara , perché al 
ste ua ponte per eccedere? all 





‘stima dei beni già proprii di Balla- 
io Lei consistenti in uoa'cascina 
dosoimivata la Vallazzetta, posta iu 
torsitorio di Barengo, con campi, prati 
i vigna di uu egli la” promunto Ta au 
Lastazione fu olio ull eredi di ta= 
tnliiui Loreazo da Lara Novaresoi 
come dagli atti di precetto stati tra 
ueritti all'ufficio delle inotoclie di No- 
vana Il S0 maggio 1870, nl vol. 48, 
art. 2011, a ciò per 1 ffetto, dell'ar= 
ticolo (Gf della procodnra civile. 
Novara, 1° gluguo 1874; 
Luini Luigi p 


3497 NEU FALLIMENTO 
di Ludovico Bernardi già. oste 
@ Dronero, 

Si avvisano _i creditori di rimettere 
nel termina di giorai 20 ai sindaci 
definitivi Haravalle. Stefano ed Jter 
Giuseppa residenti a Dronero od alla 
cancelleria. di. nuesto tribunale. di 
‘commercio i loro titoli © nota di cre: 
dito, e. di comparire quindi nauti il 
‘ig. iadico delegato Irancesco Ohi- 
‘nea allo ore |8 meridiano del qs 
sto luglio j nella là _de con: 

cssi d0lo stesso tribunalo. pella 
eritca dei credi. 

Cuneo, 9 giugno 1874: 

Not. Fal 


INTENDENZA DI FIN 
della Provincia di Torino, 









































‘Dinanzi alla pretura di San Giorgio 
Canavese il pensionario Earico 
seppe ha dicliarato di aver smarrito Îl 
proprio cortifcato, d'inscrizione: po 
tante. il n. 71687 della serio 1°, ‘per 

0 di La 220, o si ‘dob: 
nè iudlenne o Stato da 
que: danno ‘elio. potesse deri: 
vare al rmedosimo in seguito alla 6jic- 
dizione d'un ‘nuovo certifento 

JÌ pensionariostesso la inoltre fatto 
fostanza per citere ul nuovo cer 
tificato d'Inscrizione. 

‘Sj-renido. consaperole perciò china: 
que vi possa avere_intoresse che, in 
séguito alla dichiarazione ed alla ob- 
bligaziono surriferite, il nuovo; certi» 
ficato d'inserizione verrà al suddetto 
pensionario rilasciato qunudo, tra- 
‘corso! un mese dal giorno della pub- 
blicazione del presente. avviso, non 
sia stala prosontata legalo oppotizio= 
né a questa Inteudenza di Fina: 
‘Torino, 9 giugno, 1870, 
TD'Intondente di Finanra 

Noventa: 




















23 











Società Bacologica dell'Alto Piemonte in cUNEOÌ 


zione a queita: Società el ‘suo quinto anno; d'esercizio) 
allo scopo di importaro dal Giappono Semo Jacki por gli alloramonti 1871 
IL Manlatario: dovrà attonarsi eselusinamente alle qualità auperiori an 


‘olo ‘bianzo dovranno fare sprelalo domauda alla ditta € 
del 31 ‘maggio, 
quinti a tut 


Ta Cunegy presso Chinpello e Goletti gercuti dolla Si 


spedisco lo Siatuto a chi no fà domanda. 





piratore. EMcacia, 
tipoguano, 
i 33, Mondo 








i l'ti, wowo.i tt 
i iroso l'A 
din. 





Ai sigg. Villeggianti 


e troppi, quà saperne n 
RIOT Tg 
per genftion 





PELLO CARLO. j 











‘cho volessero aucho cartoni a br 


papali cosa segea cio; 
lo Giugno; 
ia Ottolires 

nl #0 giugno. 





up via Cavour, N, 10. 





2881 





‘ATTO, DI NOTIFICANZA 





tetra di Teriuo 
Scaiono Tora, veniva citato. sotto la. 
data l'oggi 7 giugno 1870 n compr 
diro all'utenza. delli 20 etosso mese; 
re ima pomeridiata avanti la dotte 
prettita Doro, la siguora Afkrtioà 
Qomiata moglie del ‘sig. capitano 
Uberto Geral, quost'ultimo per la 
voluta assintenzA cd autorizzazione 
giù rosidonti;in ‘Torio, od ora di 
dolaltilio, residenza ©. dimora ignoti, 
pèr ivi redoivi coudainnro cessa Get 
Dara. Dart ;pella; somuan di lino 
349/13 cogli interessi 0 spet fior 
residuo dare al sig. Alfonso Bortot, 
ad intariza di questo la fatta tale 
citazione, il quale. elegge domicilio 
presso il sottoseritto; vin.S. Franen- 
sco di "nola, N. 8, piano 8%, © in 
conformità del disposto dell'art. 161 
sodi prc. ah rigo 


‘Torino, 1 giugio 
RE naltio(ra 


NOMINA DI CURATORE 
‘al eredità giacente: 
Con decreto. del sie. pretore del 
mandamento dj Sar di anta Si 
Gort pto maggio, silla istanza 
08. Giri Nic, reo setta 
‘ curatore all'erodità giaconto di Ber- 
mardinolli Dernardò fn Giacomo, 
tiro di Javre, giù domiciliato a Si 
thiò, e decedito ivi il #l marzo n. p, 
il aîg. Maghetti Fravcesco geomita, 
reridenta nello atesso Borgo di Sen 























































Santhià, 21 maggio 1870, 
Micheliageio Augeliino cano. 

PAICETTO A PAGAMENTO 

Sull'instanza -della ditta: Ferrero, 
Horninsiri @ Compagnia. stabilita (im 
Tato, La quale cegge (i domiclio 
presso Îl proitiratore Ginseppe Mar 
ti, via Germate, N-3, 0 comatio ia 
dita TI corrente mese dell'asciure 
Girlo Visalda. venne ingiuuto il sig. 
Igonito Cogliolo negoziato gif. rc 
sidente 1 Milano, od ora; di ignoti 
domioltio © residonza, di pagaro alla 
scotta ditta fustante fra il termine 
di giorni 10, prossimi la. capitale 
somma di Le: 6118-10 oltra egli ‘ine 
tardesii dal'gioriio 87 sottenitire 1867 
ed alla spese del giudicio fn esecu- 
zione della sentenza. profertasi dai 
tribuoale di cominercio di Toriuo no 
giorno 23 ‘aprile ultimo corso, 

{’Talo ingiunzione. venno' fatta col 
alifamento che in caso dî non ese- 

o pagamento, si procederà con ro 
il detto: sig. | Cogliolo -all'esociazinne 
foreata in via mobiliare ed all'arresto 
‘personale. 

‘Forino, 13: giugno 1879, 
9086 Hogues sost. Martiu 
| NEL FALLIMENTO 
Dliraglio Giasomo' già macellaio: 

in Cianco. 

‘Sì avvisano lî creditori ‘ammonii @ 
giurati di comparire legalmente manlî. 






























































Ott ale e E ce — 
det Da eo a ie 
‘aodente, per. deliberare’ sulla ‘form 
zione del: concordato, 


Cuneo; 11 ‘giugno 1870, 
ot. O. Falcloni Vice: 


UTO FALLIMENTO, 
di Ubertalli. Ludovico). fubbrican 
Quasi tribuna 
ribunale com sentenza fu 
da dog sal'nanza di Caro Pra 
nc) Prey],  comimerelanto a ME 
lano, dichiarè il fallimento del rude 
cletto Ubertall,. ordivando: l'apposte 
ziona dei algili a tuti gli otti mos 
bili appartenenti al fallito; delegando 
uiée l'btruttoria del giudizio 1% 
dico saîgoor ‘Antonio Herassconi, ‘no: 
mnlusndo a sindaco provelsorio” lin- 























Nanto ignor Preto, © Mi i 
nana de clio pelle monito 


dl sac edi 

roori 7 dol pr 

noridino del di 7 del prossimo mose 
si Palla cancelleria det tibiale ot 

vile © correzionalo di Biein; addi TI 


Giugno 1870, 
Fosaati cane: 














— censite sE 

























DI INFORM 


NOMINA DI CURATORE 
cl eredità, giacente. 
Con decreto. della. regia pretura 
Borgo Po, iu/data delli sette. cor- 
rene, Îl Signor avvocato  Giuseppu 
Fuireto sostituito del procuratore La- 
‘Sùgna, Yonno tiomicato! a curatore 
dell'eredità giaconto: li Marchis Giu- 
pe, ufticiale iu ritiro, ‘a mente 


170, 
Narazio con 





logge. "i 
Lorino, 19 giugno 











ATTO DI CITAZIONI 

Si renda noto che. con atto del 
giorno di ici dll'usicro preso ii 
tribunalo ‘civile d'Alba , Leonardo 
Cautalapo, registrato com marca da 
Hiollo da È. 1 nonultata, sull'instanza 
della ‘signora Autonina Marcellino 
fu Mattoo, residente veve fitato lo 
‘Antonio Vialo fu Fraucoscoy di do- 

ili, residonza © dimora igitoti, 
<ua pibblicaziono dollatto alla por 
osterna dello stesso tribunale, e cou- 
sogua di copia al Miuistero Pubblico 
Nirosso detto trilunale, a_ comparire 
diel termino di giorui' 25. prossimi 
anti il tribunalo. civilo d'Alba per 
la rinssunzione d'iustanza nel! gludi- 
dio di graduazione por esso promosso, 
per)]a distribuzione del prezzo delli 
stabili suliastati contro lì Francesco, 
Gionini Battista, Giusappo, Felico è 
Gincinto fratelli Ruberi. di « Pocapa- 
glia, con costituzione di nuovo pro- 
curatore, © per: vedersi provvedere a 
#anso delle in esso: emanato. provi. 
denze. 

Alba, 10 giugno 1870, 
‘Alerino Brioto |. e: 


Carolina Nizza, resiiento in To- 
veri por decreto 3 marzo 1870 a 
eo 
SEI 
ricorso al presidente del tribunale 
nominare perito per l'estimo dei beni 
Se 
l'usciere Boggio, 

‘Torino, 11 giuguo 1870. 


NOMINA DI CURATORE 
ail eredità giaceute. 
‘Ad instibra di‘ Boccnriù Gionini 
rosideste n Vicolorto,. vene dal 
_ (gno piétore ‘di questo : mandimonto 
‘con decreto d'oggi notninato curatore 
all'eredità giacento del’ fu Stefano 
Dellippi apertasi nello stesso luogo, 
ft signor otalo Sargiano Bartolomeo 
della stessa residenza, 
Vicotorlé, 9 giugno 1870. 
2459 M: Cogiasi ca 


RLId L'INCANTO VOLONTARIO 


Sull'instanzà” det: siguori. commen 
datore Eurico e civ, Faustino ‘Rocci, 
residenti in Torio, \utali'erodi be 
ueficiati del logo fratello cav. Ales 
‘saudro per viriù di decreto | del tri- 
‘bunale civile di Torino 7 
dante, all'udienza del tribuni 
‘1 tenersi alle oro. 10 antimioridiane 
del 18 -loglio prossimo. venturo 
ranno mosti ia subasta ja 6 distinti 
lobi beni, che appresso posti. in 
territorio di Torino, regione Valdocco 
al numero 278 della. mappa”, ‘sezio- 
no 6°. È 

Lotto.1.;Aro,;1Î,, prato,,. coerenti, 
la via Cottolengo, la propriotà di De- 

























































































maria è di Gauthier ed il 9° lotto, 
per L 800. 
Lotto 2. Are:32, piro; coorenti” 


Ja via Cottolengo, ii lotto 1°, la pro- 
, A Gautblee "61 il municipio. di, 
“Forino, pur 1 1,000. 

Loitò I, Aro 12,00, prato on 
renit il lotto 4°, Ia' via. Cottolengo, 
la ferrosia di Milano ed il lotto 
pier L 3,010. 

Lotto i. Arm 35, prato, coerenti 
ropeietà di Demaela, la via Cotto: 
ing, HI lotto I°! ed A lotto 55, por 








L..3,190. 
Lotto 5. Are 201; 10; prato! cos- 
reuti le proprietà. Atcorsato, li lotto 
AT UT 
lano © Ja proprietà Solarol. 
Condizioni principali 
II deliboratario atdrà al possesso 
dei beni a 1ui deliberati il giorno in 






QUESTIONI DEL GIORNO 


; Bollettino 
POLITICO-FINANZIARIO-ARTISTICO 


CRONACA 
giudiziaria-industriale-agricola 


SERVIZIO SPECIALE 








AZIONI. - 





ASSOCIAZIONE: Per tutta Ialia; ui mesi 
‘Dono agli Associut 





qui Îl deliboramento sarà ‘definitivo, 
da talo giorno i frutti anranno di lui 
propri.‘ di Iui ‘cariso. saranno le 
contribuzioni di' ogni speci 
1 prozzb del deliboramento coi lo- 
ali iuteresst dal giorno in cui sarà 
cfinitivo verrà dal doliboratario. pi 
gato a mau) del frateli Rocel fra 
giorni dopoch il delibernmento 
difinitivo: por castro. dai modes 
‘soivertito no) 
Qi dotta redità, 
y Quanto alle speso sarà ossoriato 
Il disposto dell'art. 654 di1'codico di 
procedura civile. 














và 





‘ammesso ad'olfetto 





agli invauti so mou avrà, deposltato 
fn denaro: L. 150 quanto nl lotto 1°, 
L. 250 1 
Li 700 
deciino di 






Torino, 19 inaggio 1870, 
Orsi Gosì. Parotta. 


2389 SUNTO DI CITAZION 
a senso dell'art. Vil cod. 

in via di reit 
Con atto di citazione di io nciera 
tottosorito ‘iu data d'oggi sull'in 
stanza di Giorgio Dalmazzo fa Do: 

residente 4 Villanova. Mori: 
dov), ammesso al beneficio doi poveri 
per dactoto. della competeate Com: 
missione del 19 dicembre 1869, Dal- 























mazzo Luca di domicilio, residenza 
‘ dimora iguoti, fu citato a comparire 
avanti l'io sig. pretoro del man: 


damento di Mondovi, cd all'udienza 
che sarà dal medesimo tenuta. allo 
9 ‘antimoridiano del martedì 








luglio 
Rrosimo ebtio, nol lito Itiogo 
[ella pubbliche! udicuze, por vedersi 


mandare n uno otro periti d'ac 
ufficio eligendi, di stimare 
© quindi dividero li beni tutti caduti 
nolleredità. morendo, dismessa dal 
comua padre Domenico. Dalmazzo è 
dalle comuni madre e sia. Catterina 
Gavotto cd Anna Dalmazeo, con n 
sguatsi ad esso inatanto "la. parte 
che glieno apetta, cio la giusta metà 
ol frutti ni deetssi di detti comuni 
pailto, mudra è zia, accertandi, collo 
sposo 0 vacati. 
Avendo io eseguita questa citazione 
mei odi previti. dall'art. AL del 
di proe. cit, anche in. via di 
reiterazione, 
Mondosi, 4 giugno 1870 
L'usoioro presso la pretura man- 
damicatalo di Mondoy 


cordo 0 

































NUOVO INCANTO 
(2* Pubbl.) 

Tu soguito ad. aumento di sesto 
Sattozi Ii 19 maggio corrente dal si 
00 Boggio-Lera Loreozo al prezzo 

li .L. 1,500; cui venne deliberata al 
eausidico capo Chiamberlando Gio». 
vanni Battista. con sentenza È at 
dante, Ja fabbrica da cardatore 
idraulica (con. abitazione. civile e 
‘adincenti, sita sul torritorio di Cha- 
tesa Dosi, ne Ta 
‘propria juigi Albert che, i egpose 
da vendita a richiesta della ditta fra 
telli Squindo di Torino fattosi 
rogare alla prima iustante Castagno 
‘l'eresa, il signor présidentò (i que- 
sto tribunale. con suo decreto. dollo 

sso giorno 19 ‘corrente, pel uovo 
incanto e defluitivo  deliberamento 
fissò l'udienza cho sarà da deo te 

















0r6.9) di mattina; 
La vendita verrà aperta sul: prezzo 
di L. 1,750. È n 
Susa, 30 maggio 1871 
«_ SLuckino sost. San l'istro. 








Zio AVVISO 

Il signor'Alessandro Rufîdo fu Lu- 
dovico, refidente a Pinerolo ebbe ri: 
corno al elgnor. presidente del tlbu: 
Sale chilo di Pinsrolo per la nomina 
‘l'ea‘porito, che. proceda a mente 
doll’art- 663 dol cotico di procedura 
ele all'estimo di tutti tab po 
sodati in territorio; di Sua Secondo, 
9° laveruo Porto delli Alessandro; 
Staddatona ed. Emilio fratello 0 -t0° 
tela Marentii fu farmacista Tgnzio 
oe farli esporre allincanto sul prezzo 
ati, nd cszino. della cas 8 
lardiao sia arto, bia mol conce: 
frico di San Secondo, di cuî alli nu: 
tori di mappa 89, 30 e dl, por coi 
fi farà l'ofurta di sessanta’ volto il 
tributo diretto verso lo Stato. 


Pinerolo, 6 giugno 1870, 
G. Padano p. 0. 














liunalo tenita li’ luglio. prosefmo' 


Il 16 Giugno in FIRENZE si pubblica 


HAFILIA 


Giornale quotidiano letterario-politico. 
ie 





2058 AUMENTO DI SESTO 

Nol giùdicio di solastazione pio. 
mosto da Cerea Stefano. ed Angelo 
fu Carlo, l'ultimo siccome minoro fu 
porsone della di Jej madto ‘0. lognte 
Somiulstratiico lano Serafina. ve- 
dora Certsa, contro Manchio. Vin: 
‘euzo fu Giuseppa residente a Game 
Lolò avanti Il tribunalo civilo d'Ivrea, 
litervemne sentebza in data. (co 
itato meso Gon cui il. suli ti (i 
stanti, por maucauza d'offorent, fi- 
tono dichiarati; compratori. del: lotto 
primo per L. 40, del Lt 0 secondo 
pure per'L. Ad, del lotto terzo per 
Li. 52 0 del fotto quatto por. Db. 58. 
ditdicazione delli beni venditti: con- 

ponenti & detti quattro lotti posti 

in territorio di 

Lotto 1. Ivi, regione dell'Apparè, 
fabbrica, Coîtò cd orto, d'are 4; cone 
Hate 34) correnti Marin Margherita 
Mauico © suoi figli, nonchè la strada 

ale, 

Lotto 2. Ivi, stessa regione ed in 
Prautonera, prato, eastagneto, cAmpo, 
fabbrica, ario 6 gerbido dette verna, 

















di ro ds, 88, coorenti Giachino Gio. 
vanni: Daitista ed credi Afmonotto 
‘Antonio: 

Lotto I. Ivi, stessa regione, prato 





detto Itacit, d'aro_, 70, coerenti 
T'Oeco a Giachino Giuseppo 

Lotto {. Ivi, stessa regione, prato 
9 campo, detty) prato graudo, ‘di are 
8,67, cotreuti Giachino Battista e 
l'Orco. 

II termo utilo por fare l'aumento 
del sesto scade! con tutto. il ‘giorno 
18 correte giugno. 

Ivrea, è giugoo 1870. 

Dopadei vice-cane. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto, dell'asciere sottoscritto; 
addetto al tlbunale di commercio di 
questa città, in data d'oggi, vo 
soll'instanza della signora Flamini 
Bollino vedova Honey tasto in pro 
prio che qualo rapprosentante legala 
doi suoi tigli miuori Einilla ed Er- 
nesto, residente fu. Torino; notileata 
nello formia dall'art. TAL del codico 
di procedura. civile la sentenza del 
tribbnalo prodotto delli. 19. maggio 
‘ltimo ecorso debitamento registrata 
alla Margherita Gardoia vadova Gra- 
smnalia di donnicilio, residenza @ die 
‘mora ignoti, 

Com questa sentenza, dichiarata 
provvisorinmanto  esceutoria ; dato, 
Atto della contumacia della dotta Mar= 
sierica Gardoin, si, mandò, ad espa 
eo pilo di lel sorelle ‘Maria , Adele, 
Carolina, Francosca e Domnica, non 
cho alla vedova Maddalena Bisto di 
dare lo:loro) deliberazioni in merito 
della domanda fatta; dalla vedora 
Hoory per.il pagamento di L. 9,750 
cogli foterossi dal 26 febbraio 1863, 
sotto deduzione di 1 497.10. 

Torino, 6 giugao 1870. 
































QI6K | _ Abrato sost. Peltinoti: 
au INCANTO 
@* Pubbl) 


Ja seguito all'aumento. del sesto 
fattosi dal signor Giuse ona 
dl Orbassano. nl prezso di Le 1,650, 
a ou vennero dallbrati all Giovanni 
8 Carola Masera coniugi. Tamaguone 
di Rivalta con ‘sentenza del.tribunala, 
civile di: Torino delli 19" aprile scorso, 
li boni ‘caduti nell’ eredità 'gincente 








ul territorio di' Rivalta, la cui 
sibasta fu. promossa. dal ctiratore 
della sten eredità. ginccto signor 
causidico Giusoppe Roschetti,. con 
ero del igor presidonto dl pre: 
lodato tribunalo. (6 muggio scorso 
venne pel:uuoro fucauto-e dofinitiva 
deliberamento di detti b 
#0 aumentato a le 1,925 
lenza, cho dal beibusale earà tenuti 
il: 2 luglio. prossimo , oro dieci di 
allo condizioni ‘inserto nol 
del. 18 dotto maggio; 
li beni consistono’ în are; 700, co 
tiare' 28 circa, tra campo, prato ‘© 
bosco nella regione Getbole. È pure 
rianovato Il dilidamento |dell'apor- 
tura dol giudîcio di graduazione sui 
prezzo ricavando dal ‘detti bonî con 
iogiunziono si creditori iscritti. di 
depositare Io loro domande: di collo: 
eaziono 0 titoli giastificativi alla cna- 
colloria del prolodato tribamala ‘fra 
giorni 30 dalla notificazione det bando, 
per la cui iatruziono fu nominato 
Vluszisino signor giadico svorato 
Tier 
Torino, 1° giugao 1870. 
Ti. Diacchi p. e. 


tanti 



























di Clemento Rezzonico di "oriuo; si 


I. 83 i trimestio, E. @3 1 semestre 
i presso l'Ufficio del Giornato, Win Rlensoli, 91, Firenze. 


REVOCA DI PROCURA 

Con atto 1) giugno, corrente, r0- 
to, dal notaio sottoscritto, il siguor 
‘Antonio fu Gioachino nato ‘a Crcce 
Mosso residonto in Biolla, ha rivo» 
cata la proeura generale; che aveva 
‘fassata ‘a suo Tentello rig. Giorarbî 
Gallo resldeuto in Andorno-Caccicrna 
con instrononto 9 novembre 1560, 
rogato, Goleio. 

Biella, 11' giugno 1870. 
2166 Not. 


2180 INSTANZA 
per fiomina di perito. 

Nel giorno $ maggio ultimo sulla 
inatanza delli Paol, Giuseppe, Pi 
tro, Elisabetta e Catteriia fratelli € 
sorelle Anfosso monclié delli Pietro e 
Deltina fratello © sorella Boeko rosi 
denti ia Torino, veniva fatta intima- 
ione alli Krcole, Matteo: è Daute 
featolli Bruna minori rappresentati 
dalla madro Corbaud Matia residenti 
fui Torino, di. pagaro ali, instaui 
Ls 1000 ed accessorit ‘hei 30 giorni 
sicee@sivi; con avrertimento che non 
pagando si sareblo_ proceduto alla 
subastazione della Joro/cam @_ corta 
eco mule, fl di queta gita Inigo 
fl. valo. Principe Umbarto, regione 
Crocetta. Volendo li Anfosso e Boero) 
promuovere la vendita e non cre- 
dendo di loro. convenienga fare: of. 
ferta, abbiero n° pressutaro ricorto all 
sig. presidente del tribunale civile di 
questa città. por: la nomina di tm pe- 
tito, 0ndò si. procedesso alla stima 
di detta caza ‘o corto. 

Torino, 1 giugno 1870. 

Terruti Giuseppe p.c: 


2l9l NEL FALLIMENTO 
di Marco: Riando, già negoziante in 
generi di riviera, e domiciliato în 
Torino, via 5. Maurizio, N 5. 
Si avvisano li creditori ammessi e 
giurati di comparire legalmente. alla 
presenza: del giudice delegato signor 
Ottolevgi)- Leone alli 30 del corrente 
inese, alle ore 9 di mattina, ja una 
gala el tribunalo di ‘commercio. di 
Torino, pex deliberare sulla forma” 
zione dil concordato, 
Toriuo, 14 giugno 1570. 
Avr. Massarola: vico-cano. 


VENDITA STABILI 
8° Pubbl.) 

Il giorno 97 corrente gingno alle 
ore 1 antimoridiane, il motao sot 
soritto. doligatori. con docreto di 
trilubalo;cisile di Mon ovi 27 pa 
sato aprile; procederà nel suo atudio 
al secondo ‘piano della casa del. si 
Felice Bellone, contrada Maggiore, fn 
Cera, all'incanto. per la vendita ' di 
bottega,. retrobottega, col diritto ni 

vat, posto l tutto sotto 
È portici maggiori ‘di detta città, di 
apettanza delli signori. sottotenente 
Fartalomeo, Cattorina, Giuseppina a 
Filippina sli @ nipote Penscino, al 
prezzo di L. 2500. 

Nello studio suddetto si può vira 
visione delle ‘condizioni, curto © do- 
‘cumenti relativi 








Ramella, 












































sin 























Ceva, 1° giugoo 1870. 
ot. Pietro I)rveli. 
gisa—PIGNORAMENTO 


‘a mani tergo 

Goa atto iu data d'oggi il colto: 
critto usciere addetto alla Opeto di 
‘appello di 
sig. Giovanni Demelchior. "residente 
in Torino, con olezione di domicilio 
pressa il suo procuratore eignor An: 
gelo Chiera; ha notificato a senso 
dell'art. IA del ‘cud. diproc. civ. 
alla signora Angela Fogliotti moglie 
‘scparmta del cav. Giuseppe Bonifanti 
‘diguoti dotaellio, residenza 0 dimora, 
rn atto di ‘piguorimidato  esogultoai 
da osso uscisto SI giorno d'oggi. per 

. 200.0, mani della. signora Clelia 
Heron Couvatd moglio del sig. ave. 
Giac nto Chiapisco residonto'in que: 
nta citt, in dipandenza di seotenra 
pronunciata, dalla suddetta. Corte dî 
‘appello li #7 agonto 188, colla qual 
dita Foglieti Angola fu condannati 
‘nelle spese ascendonti in totala nali 
‘somma di L. 160, ed ha citata Ja me- 
cita a comparto nani il pretore 
mandamontalo ‘di Torino 1 48 cor 
reote meso ore 9 mattina, per ni 
stere, ove lo. voglia, alla dichia: 
ziouo che sarà per "faro la Clelia 
Seron. Convard n monta del sosto 
capoverso dell'art. GI del citato co- 
dico di procedura civile; 

Torino, 14 giugno 1870, 


Agostino Scaravelli usc, 


























‘Torino, sulla richiesta del | 








CORRISPONDENZE 
DA OGNI PARTE DEL REGNO | 


RITRATTI E BIOGRAFIE 


diplomatiche-parlamentari-scciali 
CORRIERI eco. 


In Ap 
ROMANZO di un CELEBRE AUTORE 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
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pendice i 





| 
DAL REGNO E DALL'ESTERO 


E. 123 in anno L. 24 


2400) CITAZIONE, 
‘Ad instanza del enusilico notaio, 
Guberti Ca-lo, procuratoro esercente 
in Cuneo, con ntto, LI corrente. giu» 
gno dell'usciere presso la pretura di 
Qhiusa: Pesio Gionni Ciravogna, do- 
brato, veniva citata la 
signora Lucia Mauro fu Giacomo già 
di rosideuza in ‘Lorin; ed ora di do- 
micilio, residenza ‘0 dimora, ignota, 
il ‘signor pro» 











pet comparire ‘nau o 
foro di detto luogo di Chiusa, Pesio 
ol alla sun ulienva 25 corrente, el 
ivi vedorsi condannare al pagamento 
di 1. 157 75. speso. patrocinio do- 
vutele. 

Guaeo, 12 giugno 1870. 











MING NUOVA CITAZIONE 
Con' atto d'oggi del sottoscritto u- 
sciato presso di tribunale. civilo di 
Novira ad instanza del siguor no: 
taio Marco Penotti, residenie in Orta 
c0n d miciito ia Novara presso il di 
Iai. prosuratoro causidico, Giuseppe 
Piantanada, si cità di reitera= 
zione il Carlo Giuseppe. Vandelli (di 
domicilio, residenza e dimora. iguoti 
& comparire cauti il tribuoale civile 
di Notnra. alla sun udicnza delli 
corrente giugno, oe dodici © mezzo 
‘merldianie per vedersi iu contravdit= 
torio dol proprio. fratello _Gionchiso 
procedere alla: divisione in duo: piedi 
el alla suocensiva estrazione’ n sorte 
QUI stabili fra loro fadivisi @ pro: 
Venîenti dallo eredità delli padre © 
zii Giovani Battista, Rosa e Giu 
sonpo Vandelli, con ostinoxtono del 
giudico pelle: operazioni. della divi: 























piodi ‘con; dichiarazione 

olie non comparéndo ila causa saifà 

Droseguita io sua contumacia, 
Novara, 3 giugno, 1870 








Sull'instanza, di Fraucesco ‘Toso 
residente n Moncucco, con att 
data 8. corrente dell'us 
Luigi Bergnmasco, Il Angelo e Fio- 
rentino fratelli Casaleguo di domioi- 
lio, dimora e residetaa, ignoti, ven- 
tefo in' conformità dell'art. 11 cod. 
proc. civ, citati a comparirà avanti il 
tribunale civilo di ‘orino di udienza 
dolti 23 corrente masi pet sutori:- 
saviono vendita per subanta degli 
abili posuediti da: essi: bei terrivo= 
i di Moncucco e Cinzano, 0: per 1 
[ire protumcie di cui. alllari. 606, 
cod. proc. civ. 


















Torino, 9 ginguo 1870. 
2408 A. Bubbio p. e. 
Bisi CITAZIONE 





Con atto delli 18. corrente 
seritto Riccio Eugonio, instanto il 
quor Viterbo David residente în An- 
cona ed elettivamente. domiciliato in 
‘Torino presso ‘il. procuratore. capo 
aottoncrltio, è citato. Il sig. Deber: 
mardi Giovanni gié caattore in Sn 
Gormano  Vercelleso, od; ora di domi- 
dillo, residenza ‘© dimora iguoti, a 
norma dell'art. LÎI cod. proc. civ, 
a comparire avanti VIllmo sig. pres 
tore di Torino pes: la sezione Mon 
iso alle ore 8 :aatimeridiane del 17 
corrente, per vederai condannare al 
folidario. pigamento colla ditta Mor- 

urgo @ Merlo ‘corrente in Torino 
della complessiva somma, di I: 4000 
portata dai ilue distinti. pagherà ; di 
L: 1000 caduno scaduti l'uno 1l 87 
‘maggio ultimo e l'altro I'LL corrente 
‘cogli intexesai mercantili dalla giudi- 
cinlo dimanda, colle sposo a. pena 
dell'arresto personalo © con sentenva 
fwovvisoriamente  csccutoria anche 
‘quanto all'arresto. 

Torino, 14 giugno 1870, 

ager sost, Oltlebghi x 


NOTIFICANZA: DI SENTENZA 

‘Sull'instanza del ‘signor. Arbarello, 
Giusebpo, quale procuratore speciale 
del suo fratello “Lorenzo, residente 
in questa città, l'ueciera Taglone 
Fraucosco addetto. alla pretura ‘di 
Torino sezione Po, notilcara al sig: 
Giusenpo Pucci di residenza; domici 
lio e dimora ignoti, ed a termine del: 
T'art.-181 cod. proo, civ. la sentenza 
dnaoata dal pretore della. sezione 
Po il 40 marzo ultimo, con cui esso 
Pucel veniva condannato ‘al pai 
snento della. somma di-L, 600 into- 
nessi 0 spose. 

‘Torino, 18 
2188 


















































giugno; 1870. 
Hugues sost, Martini. 
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INSTANZA 
‘per homina di perito. 


Li fratelli 0 sorelle Giacometti fi 
Giorgio da Domodossola, ammessi al 
ratufto patrocinio con decreto delli 
Sl sottembro 1560, col inistero dei 
procuratore sottoscritto ,-hanno 
segnato ‘instanza all'iNustristimo, 
e: presidio del tributo luo 
di Domodossola per la nomina di un 
ficrito, la ‘conformità. doll'art; 668 
Jolla procedura lie, acc proceda 
alla ‘Alma dei beai-abil propeli di 
Muutellini Antonio. pure da Domodos- 
sola, siti in territorio di Domodossola, 
0 lghadi nell'aa i precotto 
cotto agg altetho di promo: 
ser a loro sibasiazine. 
Domodossola; 3 giugno 1870, 
Ci. Catpii n 


INSTANZA 
per nomina di perito, 

II signor avvocato Lorenzo! Mara 
tori rosidento în Torino rappresrn- 
tato dal sottoscritto, ha ricorso in 
dita d'oggi all'ilimo sig. presidente 
del tribunale. civile. di Torno, per 
tteuera n senso degli articoli’ 058, 
Gli cod. proci nomina di uti 
perito che. etimi gli itamobili. posse- 

tterina, Rolla; 2oglio di 
























Audi dall 
Giusoppo Giacomelli, Margarita Rolla 
vedova, Bizaonn, Michele Aficà, Fran: 
cosca Guglierero vedova ‘di. Michelo 
Rolla, Rolla Maria. vedova di Bo 
dotto Buraîo, Carola Iella moglie 
di Carlo Ciudana, Rafmondo Rolla, 
Marianna Itolla moglie; di Lit 
Giuseppa Rella: moglto di 
Giovanni Ho detto; Boalino, iu terri- 
torio di Sett{no. Torkusse, com 
nel precotti 15 e. 16 dicestbro 
no, 7 ghigno 1870, 
G. Thomiti. 


NOTIFICANZA DI PRECELTO 
Con atto 8 giurno 1870 dell'oncinre 
presso_;l tribuonio civile di Torino 
Luigi Bergamasco, venne ad instanza 
di Carolina Uraborto, vedora Negeo, 
ora_ moglie, Salomone, ammessa al 
Lieneficio del poveri per. decreto 2 
dicembre. 1868, domiciliata îm Torino, 
con elezione di domicilio, presso il 
ico Cesare Scotta, via Bellezia, 
Num. 16, notificato ad Antonio © 
Michela padro è figlio Cocchis, pru- 
prictarii già. domiciliati în Torino, in 
oggi dî domillo, residenza © dimora 
Hut, preccito di pagaro fra giorni 



































DL'ABOSI o si ti imm 
dla così acquistati dal Yrancesco 
Toppati debitore principal sti nei 
luoghi di Sciolze, Cinzano ‘e! Berzauo 
somponti» di Tabricatj pri, vigne, 
Foschi campi, osso di care, 
885 I, con di mento: ‘che 





talo termine; trascorso {8 non effet 
tusto pagamento, si procederà; alla 
subasta del; beni stess. 
‘Torino; 12'giugno 1870, 
2480 Cesaro 5 





N EDITA 
ou Veneficio d'invemtaria, 

119 maggio 1870 Lucia Deabkte, 
vedova Bruneri, ammessa al benaf- © 
dei poveri, pel fatto dÌ questa 
iarazione, con decreto 28 ‘aprilo 

ultimo. dolla‘ Commisaione ‘preso; il 
tribunale civilo di questa citt, tanto 
in proprio, che: quale ‘madre’ 
galò ammibistratico della; sua figlia 
tniaore ‘Teresa Braneri dichiaro 

la cancoleria della. pretura, del pine”, 
damento di Borgo. Nuoro ta ‘ein, 
di non intendere di nesumtere #8 not: 
col beneficio d'inventario la qoalità 
erede” del rispettivo loro marito @ 1 
dre Angelo Reuneri scultore ja mar: 
mo, del fa Francesco, diesluto il 
intestato iu questa città, nelle-giuri- 
sdiione o dotta pretura, IL Brie 
tltimo, 


























Con atto in data d'oggi, ‘passa o 
nella cancelleria della” pretura Mone 
vito, la signora, Almena. Caramelli 
qualo madre ed ‘amministeatrica; di 


‘suo figlio minore Augusto. Vincenzo 


Ciacoi, dichiarò di non accettaro ‘80 
non sotto beni d'nveataro. Tl 
redità dismessagii da suo padre Fer: 
dinando;. Cini, decaduto ini 1 
IMA i 6 COBB time e nnt 

‘Torino Monviso, 6 giugno” 1974; 
2H17 - Daroolieyp. 














Torino, Tip: 10. Favale 6 ©. 









































NOMINA DI CURATORE 
ul crediti. giacente. 

Com. decreto; della regia pretor 
Borgo Po, in data delli sette ov 
reate; il signor avvocato Giuseppe 
Ferrero sostituito del procuratore La- 

ua, vondo: nominato R_ curatore 
dell'eredità giacento. di Marchisi Gin- 
sioppe, ufficiale iu ritiro, ‘a meute di 


1870, 
«Maraaio conc. 














Tita ATTO DI CITAZIONE 

Si rendo noto che cou atto dol 
srioruo di fori dell'usciere  prosso 1 
tiiunale eicile d'Alba, Leonardo 
Casitalupio, registrato con marca da 
bollo da L, 1 namollatà, sull'instanza 
della signora Antonia Marcellino 
fu Mattoo residente venue itato lo 
‘Antonio Vialo fu \tnuccscoj di do- 
micio, residonza © dimora. igltoti 
<on pubblicazione dell'atto alla porva. 
stona dello stesso tribunale, è our 
Megun' di copia al Ministero Pabblico 
presso detto érilunale; a_ comparire 
sol termine di gioruì 20. prossimi 
manti il tribunale (civilo. d'AIba per 
la riassunzione d'instauza nel giudi- 

‘di graduazione por esso promosso 
‘ec la distribuzione! del. prezzo delli 
stabili sulnstati contro ll Francesco, 

sini Battinta, Giuseppe, Felice 6 
iacinto fratelli Ruberi. di'-Pocapa- 
glia, con costituzione di nuovo; pro- 
curatore, © per vedotsi provvedere a 
nonso delle iu esso emanato proget: 
denza: 

‘Aia, 10 giugno 1870. 

“Alerino Briolo, p. e. 


si INSTANZA 
pier nomina. di porito. 
Carolina Nizza, reslicato In To- 
rino, ammessa al bencîicio. dei_ po: 
veri por docreto; 4 marso 1870 n 
savio degli articoli 63. o 608 dol 
codico di procedura civilo presentò 
ricoreo al presidente del tribune 
civile di Torino all'oggetto di veder 
liominara perito. per l'estimo dei beni 
atiti di Pompeo Anselmi, già no: 
miciiato in ‘Torio; ora_ di domicilio 
ignoto, da osso. posseduti iu territo: 
rio di Montanaro è descritti udì pre 
otto di siubasta. 8° maggio 1970 dele 
l'usciere Boggio. 
Torino, 11 giugno 1870. 
Cesare Scolta | ©, 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

AÙ instdbza dl Beciaria Gioui 

resldaote ‘a Viclorto, vente dal 5 

guor pretore di questo mandamento 

‘con decreto d'oggi nordinato curatore 

Desichi ennio Seal fu Stefano 

+ Dellippi aperta neo ; 

$# slguor nolo Sirgiano Bartulonso 

della stessa residenza, 

Visotorte, 9 giugno ‘1870. 

3 Cogial c 


BI18 L'INCANTO VOLONTARIO, 


Bull'instanza’ dei: rigoori. commen: 
gatoré Karieo 0 cav. Fatistiho oct, 
residenti in Torino, quali erodi be- 
noficiati del logo fratello \cav.. Al 
sandro por virtù di decroto | del tri 
bunale ‘cielo di "Torino ? maggio na 
dante, all'udienza del tribunale stesso 
‘a tenerpi alle ore 10 antimeridiane 
del 18 luglio ‘prossimo. venturo sa- 
ranno posti fa subasta ia 5 distinti 
dotti i beni che appresso posti in 
territorio di Torino; regione Valdocco 
al aumero 278 della mappa ‘nero 
ne 61°. 











































































to, rato, coerenti 
la via Co! da proprietà di De: 
maria © di ed il 2° Totto, 


Lotto 2. Aro: 22, prato, coorenti 
la via Cottolengo, il lotto 1°, la pro- 
pricià Gauitioe el il municipio di, 

lorino, per 1,900. 

Dotto 3. Ato 83, fi), prato 'coe- 
venti il lotto 4°, Ia via Cottolengo, 
la ferroria di Milano ‘ed il'lotto. 5° 
per Lo 3,000, 

Lotto Î. Are 3, prato; cosronti la 
proprietà di Demaria, la via Cott 
Jongo, {1 Tolto t*tot il lotto 5°, per 
Le g,i00 









Lotto 5. Are: 201, 10, prato, coe- 
quati le pronietà Acosmin, i itto 
3° ed îl Jotto 5°, la_ ferrovia di Mi 
lano ‘o la proprietà Solaroli. 

Condizioni principali 

1 dllbratario Andrà al postero 

del beni a Tui deliberati il giorno in | 





QUESTIONI DEL GIORNO 
Bollettino 
POLITICO-FINANZIARIO-ARTISTICO 


CRONACA 
giudiziavia-industriale-agricola 


SERVIZIO SPECIALE 
DI INFORMAZIONI. 











Il 16 Giugno in FIRENZE si p 


ubblica 


HAFILIA 


Giornale quotidiano letterario-politico. 
ti 








CORRISPONDENZE 


DA OGNI PARTE DEL REGNO 


RITRATTI E BIOGRAFIE 
diplomatiche-parlamentari:scoiali 





CORRIERI cce. 


Im Appendice 





ROMANZO di un CELEBRE AUTORE | 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
DAL ‘REGNO E DALL'ESTERO 


ASSOCIAZIONE: Po; lilla Italia, un mese; Wo Qu trimestro; Wi, 63 un somestre, Wo L23 0 dino BA 


qui 11 deliberamento serà. definitivo; 
da tale giorno i fratti inranuio di lui 
proprii a di loi cmizo 
Gontribazioni 

TI preszo del deliberamento coi l- 
ali fateresai) dal giorno in cui sarà 
efnitivo verrà dal dliboratario. pa 
Gato n. mani, del fratelli Rooci fra I 
giorni lopochè il dolibernmento sarà 
“definitivo. por. essoro doi medesi 
convertito cl pagamento. dei debiti 
di dotta crodità. 

,, Quanto alle. speso sarà. osserrato 
Îl disposto dell'art, 688 di1 codice di 
procadura civile. 

Nessi sarà ammosso | ad'ofirire 
agli incanti so mou nvrà. depositato 
Sti denaro: Li 150 quanto al lotto 1°, 
Le. 250; quanto ‘ni Jotti 2°, 1° e (° 

; 700” quanto al lotto ‘6 oltro al 
decimo: del prezzo. 

‘forino; 19/1 
























1870. 
Cdl così. Marotta; 
2340. SUNTO! DI CITAZIONE 
ci denso dell'art. Vil cod: pr. cic. 
in via di reitora. 

Gon atto di citaelone di 
sottosoritto. in data d'oggi sull'in- 
staza di Giorgio Dalmazzo fu, Do- 
uenico, residente a Villanova Mon: 
dovì, ammesso al beneficio del poveri 
per Uecreto lla competente Com- 
missione del L) dicembro 1869, Dal- 
marzo Luca. di domicilio, resllicuza 
© dimoraignoti, fu citato a compiriro 
‘avant l'llmo sig. pretoro. del mat 
dimento di Mondovi, ed ‘all'udienza 
chie sarà dal medesiino tenuta; allo 
9 antimeridiano dol martedì 5 luglio 
prossimo, vetro, nel solito luogo 
delle pablliche ndianzo, per. vedersi 
mandare ad uno o tre ‘periti, dae 
cordo o d'ufficio eligendi, di stumnre 
© quindi dividere 1i ‘beni tutti cadoti 
nell'eredità. morendo, dismessa” dal 
‘comun padre Domenico Dalmazzo e 
dalle comuni madre e zia. Catterina 
Gavotto cil Auna Dalmazzo, con as- 
segnnrsì stante la parte 
che gliene n 
col ratti di 

dro, madre è ziî, nccertanti, colle 
speso © vacati 

Avendo fo eseguita questa citazione 
‘nei modi previsti. dall'art. 1A1 del 
col. ii proc, civ, anche ‘fa wa di 
citerazione. 

Moudovi, 3 giùgho 1870, 

L'usciere presso la pretura mal 

mentale. di Mondor): 
Citatone: Domenico uc. 


INCANTO. 
@* Pubbl) 

Tu segulto sd aumento di sesto 
Sattosi li 19° maggio corrente dul si- 
guor RoggioLera Lorenzo al presso 

i-L, 1,500). cui renne deliberata al 
causidico capo Chiamiberlando, Gio- 
‘vauni' Batista con sentenza & an- 
dante, Ja fabbrica de cardatore e sega 
idraulica (con abitazione, civile e siti 
dincauti, sita sul territorio 
teau Beaulard , regione | Locarlina, 
propria di Luigi Albert che si cap 
in veidipa @ richiesta della ditta fra 
telli Squndo di ‘Torino fattosi sue 
rogare alla priva. iustaute Castaguo 
ILeresa, il signor presidente di que- 
aio tribumalo con suo decreto. dello 

0 giorno, 19 corrente, pel nuovo 
incanto e dellaitivo deliberamento 
fisnò l'udienza che sarà da detto tri- 
bunale tevuta li 2 loglio. prossiino' 
010; di mattina: 

La vendita verrà nperta sul: prezzo 
di L. 1,750. 

Susa, 30 maggio 1870, 

Luchino sost. San Pietro 


‘2380 AVVISO 








































































II signor Alessandro Rufino fu Lu- 
dovico, residente a Pinerolo; oLbe ri- 
corso al sigaor presidente del teibu- 
nalo civile di Pinerolo per la nomina 
di ud perito, clie proceda a niente 
dell'art ‘669 dol codice di procedura 
tivilo all'estimo di tutti li stabili pos: 


seduti ln territorio di San Sccopdo, 
9.0 Joverso Porte dalli Al 
Maddalena ed. Emilio fratello 6 s0° 
‘elle, Marentini fu farmacista Igo 
ex farli esporre All'icanto #u] preso 
di atino, ad eccozione della casa. e 
‘inrdizo, ossia orto, sita nel concen- 
trico di San Secondo, di coi alli nu: 
sori di mappa 99, 30 e dÌ, per cui 
di farà. l'offerta di semanta' volto il 


idro, 








triiuto dirotto verso lo Stato. 
Pinerolo, 6 giugno 1870. 





@, Badano p. c. 





7 
| 8858 AUMENTO DI SESTO 
idicio di sulstazione 
mosso ila Ceresa Stefano. ed Angolo 
fu Carlo, l'altimo siccome minore in 
persona dalla di le 
Saministeatrioo  Silnoo, 
dova Certsa, contro Sianchio, Vin: 
cenzo fu Giusoppo Festdente a Ga 
bolò avanti it tribunale civile d'Ivrea, 
ntorvennò eitonza în data 4 ‘co 
fflito osa icon eu 
atoiti, per mancanza 
toto dichiarati compratorì, del lotto 
timo per L. 40, dol lt 0 secondo 
pure per L. A, dei'lotto terzo. 
È. 59/0 doi lotto quarto por È. 58. 
Indicazione delli Bold vendute com- 
ponenti i detti quattro lotti posti 
in territorio di Sparol 

















fabbrica, colto ed orto, 
tinre 99) coerenti Maria. Marg 
Mauico è ‘suoi Agli 





Lotto 2. Ivi, stessa. ragione od -in 
Prautohura, pato; castagneto, 
fabbrica, orto 0 gorbido dotto vo 
ai aro 95, 82, coereuti Giachino Gio: 
vanni Battiata ed credi Almonetto 








Lotto 9. Ivi, stessa ra 
detto, Racit, d'aco 6, 70, coerenti 
l'Oreo 0 Giachino; Giuseppo, 

ssa regione, prato 











67, coerenti | Giaclino Bal 


Il termiti utile. per fare l'aumento, 
‘del sesto/icalo co tutto il giorno 
19 corronte giugno; 


Donadei vice-cane. 


ZA DI SENTENZA 
Con atto dell'utciere. sottoscritto, 
addetto al tribunale di commercio di 
questa città, in data d'oggi, 
all'istanza della sigaora 
vedova Honry tanto in pro- 
prio clie qualo. rapprosontaute le 
doi suoi tigli mitiori Einilia ed 
testo, tesidouto fu Torio, notificata 
tollà forma dell'art. 141. del codice 
di procedura! civilo la sentenza” del 
tribimalo predetto delli 18° maggio 
‘ltimo scarso debita 
alla Margherita Gasdoîs vedova Gra- 
minelin di domicilio, residenza 6 di- 














Con quosta. sentenza | 
proveisirinmanto | essontoria., 
Atto dalla contumacia della detta Mar- 
fhierita Gordola si 
til Alte di lei sorelle Mari 
Carolina, Francesca © Domenica, non 
che alla vedova Maddalena Sisto di 
‘daro le:loro deliberazioni. in merito 
della domanda fatta. dalla vedova 
Houry per il pagnmeato di L. 9,250 
cogli Interessi dal 26 febbraio 1868, 
sotto deduzione di Li: 197.50. 
‘Torino, © giugao 1870. 
‘Abrato sost, Pettinottl: 








Ta seguito) all'aumento dol sesto 
fattosi inl eiggor. Giusep) 
di Orbassano al prezzo: 
‘a cui vennero, daliborati alli Giovanni 
‘© Garola Masera coniugi "Tamagnone 
di Rivalta. con ‘sentenza del. tribunale 
civile di 'Torino delli 29 aprile ecorso 
‘caduti nell’ eredità. gincente 
di Clemente Rezzonico di ‘'orino, si- 
tuti sul territorio di'Rivalta, la cui 
promossa. da) cotatore 
eredità giucente signor. 
siuteppo Mocchatti ‘600 














Lodato tribenalo 
venue: pel:nuoro, incanto e dofintivo 
deliberamento_ di dott beni sul prez: 
20 aumentato w L 1,929 fissata l'a: 
dicnza che dal (cibunale sarà tenute 
l1/2 luglio. prossimo , sore. dieci di 
matilua ‘alle condizioni ‘inerte nel 
relativo batidò del; 18 detto maggio; 
li beni consistono! in nre! 700, con 
tiare 2 circa, tra campo, prato 
bosco nella regione Gerbole. 
iffidamento | dell'aper= 
tura dol giudicio di graduazione sui 
prezzo ricavando dai detti boni con 
fngiansiono ai creditori iscritti. di 
dopositaro 1a loro. domando di (collo: 
‘azione 0 titoli giantifeativi alla can 
ato tribunale fra 
zione del bando, 





celloria del. nrel 
giorni 90 dalla not 
per la cui istruzione. fu nominato 
l'illustriszino signor giudico avvocato 





Torino, 1° giugno 1870. 
L. Didechi p. e. 





Dono agli Associuti presso VUfficio del Gioniale, Win Ricasoli, 81, Firenze. 


REVOCA DI PROCURA 
Con'atto! 10 giugao, corrente, 10- 
‘gnto dali notato sottoscritto; ils 
‘Autonio fu Gioachino nata a’ Crcce 
Mosso e residonto ia Biella, ha rivo-. 
cata Ja procura gaieralo che aveva 
passata n suo Îratello; sig. Giovor hi 
Gallo residente in Andorno:Gaci 
con iustromonto, % norembro 1506; 
rogato Golzio 
Biolla, 11 gioguo 1870. 
2166 Not. Ramella 


Iusù INSTANZA 
der Homina di perito. 
Nel giorno maggio ultimo sulla 
fnstanza delli Paolo, Giuseppe, Pie: 
tro, Elisabotta o Chtterina fratelli € 
sorelle Anfosso: nonchè delli Pietro e 
Deltina fratello © sorella. Boero resi: 
denti in Torino, veniva fatta intima: 
sione ali Ercole, Aatteo ‘o. Dante 
fratelli. Biuna mori rappresentati 
dalla madro Corbatid Maria residenti 
fn Toriuo, di paggro alli instauti 
Li 3000 ed accessori nei 30 giorni 
Aticessivi, ou avvnrtimento cho on 
pogando ‘si sarebbe proceduto alla 
subastazione della. loro casa 0' corte 
posto sulle fini di questa città lungo 
Il viale. Principe Umberto, rezione 
Croceita. Volendo li Anfosso e Boero 
promuovere la vendita © non ere 
dendo di loro convenfenza fara. et- 
forta, ebbero n presentare ricorto al 
sig. presidente, del tribunale civilo di 
questa città por Ta nomina di un pe- 
tito, onda si procedesse alla, stima 
di detta casa ‘e corto. 
Torino, Vf giugno 1870. 
crruti Giuseppe: p.. 












































3191 NEL FALLIMENTO 
di Marco Riando, già negosiant 
‘geperi di rioiera, e domiciliati 
Torino, via S. Maurizio, N; , 
SI avvisano li creditori ammessi 
iurati di comparire legalmente, alla 
presonza: del giudico delegato signor 
Ultolevghi- Leono alli 30 del corrente 
mneso, allo oro 9 di mattina; in tima 
sala el tribunalo di conimercio di 
Torino, por doliberare sulla | forma 
zone del concordato. 
Torino, 14 giogno 170. 
‘Avr. Massarola vice-cani 


2017 VENDITA STABILI 
(8° Pubbl.) 
Il {ornp 27 corrente gingno; alle 
ora.d' autimeridiano, I notalo 
sertto dolegatovi con decr 



































triliuvale. civilo _di ‘Mon ‘osì 27 pi 
sato aprile; procederà nel suo studio 
‘il secondo ‘piano della cass. del ‘sig. 





Felice Bellonè, contrada Maggiore, in 
Cevo, all'incanto’; per la veudita ' di 
holtega, retrobottega, col diritto ai 
banchi Al davanti, posto Il tutto sotto 
i portici maggiori” di detta città, di 
spettanza delli signori sottotenente 
Bartolomeo, Catteriva, Giuseppina e 
Filippins zii e nipoto' Penacino, ‘al 
presso di L: 2500. 

Nello studio suddetto sî può nvare 
Visione delle condizioni, carte e do- 
umdnti relativi. 

Gora, 1° giugno 1970 

it. Pietro eochi. 


j2  PIGNORAMENTO 
‘mani terze 

Con uttò in data d'oggi sil! sotto: 
scritto usciero addotto. alla, Cprier di 
appello) di ‘Torino, sulla richiesta del 
ig. Giovanni Demelchior nto 
fa ‘Torino, con elezione di domicilio 
prosso il Suo procuratore signor An- 
gelo Chiesa. lia notificato ‘a; sento 























- dall'art. 181 del cod. di.proc. cit, 





alla signora Augela Foglietti ‘moglie 
nepatata del cav, Giusepo Bonifanti 
d'iguoti domicilio, residenza © dimora, 
tin ‘atto. di piguoramonto. esoguitosi 
da gato uleo giorno d'oggi per 
Li 200 0, masi della, siguora. CI 
Heron Couvard moglio del sig. 
Gao nto. Chiapusco residenta ia qi 
sta città, in dipendenza. di sentenzi 
sant al tizio Corio i 
Appello li 27 agosto 1858, colla qual 
dEfta Fogliat Aupola fu condanuta 
nollo spese ascondenti in fotale nell 
tiomma di I, (60, ed ha citato;Ja me 
desima a compariro nati il pretora 
maodamentale. di Torino li 18 cor 
rento meso oro 9. mattina, per 
itere, ove lo. voglia, alla dichiara- 
ione cho sarà per fare la Clelia 
Seron Couyard È meato del sosto 
capoverso dell'art. G11 del citato co- 
dico di procedura civile; 

Torino, 14 giuguo 1870, 

Agostino Scaravelli usc. 



























CITAZIONE 
Ad instansa del cans 
Gauberti Ca-lo, procuratore enercente 
in Cuneo, con: atto 11 corrente giu 
iere presso Ja pratura' di 








Cuueo, 12 giugno 1870, 
Gauberti p. 





sgi dol sottoscritto u- 
(itanate cito “di |gagp 
Novora na mstonza del aigooe no: | * 
itarco Povoltbs residente i Orta 
ton armicito Ja Novar 
caueiico 
tace gli cocente 
scppo' Vandel 
domilio, residenza © dimora 
‘ta i eibuonle to 
fi Novara col sun adi 
chrtoito gigio, are dodi ; 
ettiiaco por Vederal ia contri 
ii dl ivano fatelo Gonlio 
rocadere alla divalono fa duo piedi 
Li cila Mmoccseiva estrazione a sorto | cesca Cuglierero vedora 
Al stabi ica loro iis @ pro: 
osieuti dolo Gredità, delli padre. © 
Sii Giovanni. Bactieta 
fim e I I 
giulico pello operazioni dell. die 
Slone © successa rimessione avanti 
Pennine sore dei 
con dichiarazione 
‘che non comparendo la causa sarà 
Grosegnia in sua contumacia. 
Novara, 3 Rumeno 








piodi ‘divisionati 











IONE PE SUBA 
Sull'iastanza. di Fratcerco Tr 
residente A Moncu 
fa ‘corrente. Done] dol a 
Luigi. Bergamasco; li Angolo @ Fio- 
onlino fratelli Catnlegco di domict: 
(tenza, ignoti, Vene 
I 
Proc. civ. citati a comparire avanti ii 
nale civilo di ‘Lorino 
nto: ose pi 
sazio venia per” sla. deli 
n essi ui territo: Ù 
sii di Monevcoo e Cinzano, o ner la DIPSA ENO 
‘tro iimuniio. di ‘su lare. Gt 





9; con att 





lio, dimora. e're 











"Torino, 9 gioguo 1870, 
A. Bubbio p. ‘e. | bos 


CITAZIONE 





vete domiciliato in 
Procuratore capo 
è citato il sig. Deber: 
nardi Giovani già centtore in Su 
Germano Vercellese, cd ora di doni 
cilio; residenza ‘e dimora ignoti, a 
‘norma dell'art, 141 (cod. pro 
ro-avanti. l’liwo sig. pre 








tore di Torino pei 
iso allo ore 6 antimeridiano del 17 
corrente, per vedersi condannare al 
fagamonto colla ditta Mor- 
lerio corrente. in: Torino 
della complessiva somma di. 80W 
portata dui duo distioti 
L. 1000 caduno scaduti 
maggio ultimo el'altro I'1T corrente |: col: bene 
‘cogli ioteruani mercantili datla giudi 
civle dimanda, colle. sposo 
dell'arresto porsonal 
provvisoriamente, 
quanto all'arresto, n 
Torino, 19 giugno 1874. ultimo. 
Jellingeri sost, Ottolenghi p. c. 


NOTIFICANZA, DI SENTENZA 
Sull'inotanza. del signor, Arbarolto 
‘quale procuratore speciale 
del suo fratello ‘Lorenzo, ‘residente 
in questa città, l'usciere. ‘Taglone 
rancenco addetto alla pretura di 
rino sezione Po, 








0 (con sentenza 








tificava ‘al:aig: 
iageppo Pucci di residenza, domick 
lio ‘e dimora ignoti, ed a termine di 
l'art. 161 cod. proc. civ., la senter 
emavata dal pretore della sezione 
Po il 90, marzo ultimo, con cui caso 
Pucci veniva (co 
mento della so: 








iuuato ‘al pai 
di Li 600°into» 





giugno 1870, 
Hugues sost. Martini, 









INSTANZA, 











li Domodossola, pi 






alla stimo deî beni stati 
Mantell 





@ designati nell'atto ‘di 





vere Ia loro subastazione. 








presso il di 





data d'oggi all'l.mo sig. 












duti dalli Catterina. Roll 





Toriuo, 7 giugno 1870. 





‘a 









II cod. 





dic 








pci 
bili da essi acquistat 











309, cant. DI, con dif 


beni! stess 














‘d'inventario) 








Torino, 10 maggio 187). 











[CA (obo lime, 
rino Monvio; 
sl? Vite 














| 





ico. notaio per nomina dé perito: 

i fratelli @ sorelle Giacomel 

Giorgio da ‘Domodossola, ammessi al 

iosa Posto Gicauii Ciravegna, db- | gratuito patrocinio con doereto delli 

bititnento registrato, veniva citata; la 

‘ignora’ Lucia Mauro fa Giacomo già 
in Torino, ed ora di do: 





|) settembre 1809) col winistero del 
Drocuratore sottoscritta , lingno; ras: 
‘segnato. jostanza all'luetrisi 
lenga © dimora guot, | for presidente: del tribunale ivo 
per comparire nauti il signor pre- | di D 

tore di detto Juogo di (‘biusa Pesto | perito, in confori 
ed alla sua ndienza 45 corrente, ed | dll prov 
vi vedorsi condannare al pagamento 

di 1.197 76 spese. patrocitio, do. 








nomina di un 
doll'art. ‘666 
ilo, acciò proceda 
i Aulonio pure da Do 
sola; siti ia territorio di Domod 
corso: maggio, all'effetto di promuo- 


Domodossola, 2 giugno 1870, 
Cous. Calpini 





‘per nomina di perito. 

Il ‘siguor avvocato Lorenso Mura- 
tori residente in Torino rappresin- 
tato dal sottoscritto, ba ricorso it 


del telbunato civile. di. Torloo, per 
ottavero a senso degli articoli 008, 
‘deli 29 | GG cod. proc. civ, la; nomina di uu 
'3° mezzo | perito clio. stimi gli immobili posse- 





seppe Giocomell,Nsrgerie ella 
«dova Diguone, Michele Apr 


Rolla, Roila Maria. vedova di Bone: 
detto orin, Carli Rella mogio 
Gi | di Carlo Giutana, Raimoudo Tolla, 
DORATO rionina Itolle mog)ie!di Luigi Cen- 
fo e Giuseppa Rolla moglio di 

o detto. Bonlino, in terri 
torio di Settimo Torineso, compre 
‘nel precetti, lil è 16 dicembro 1810. 





G. Thomita. 


i NOTIFICANZA DI PRECEITO 
lo, Tarantola. | Con atto giueno 1870 dell'Esciore 
preso. il tribunale civile: di Torino 

Luigi Bergamasco, venno' ad jus 

di Carolina Umbérto vedova Nogro, 
ora” moglie  Salomono, ammessa al 
icre | beneficio del poveri. per {decreto 
dicembre 1858, domiciliata. 
con elezione di domicilio. presso: il 
(00 Cosara Scotta, via Bellezia, 
Num. .16, notificato nd Aotonio 6 
Michela. pndeo © figlio Cochis,, pro- 

di prictariî già domiciliati in Torino, 
mutoris: | oggi di domicilio, residonza e dimora 
Hgnoti, peeectto di pagare ira 








"al rancesco 
'eppati debitore principale, 
Iuogli di Sciolze, Cinzano'€ 
somposti«di fabbricati, prati, vigne, 

i, campi, in. comploaso ‘dì are 








tale! termine; trascorso (0! mon eat. 
19. corrente avi: | tuto pagamento, si procedorà ala 
seritto Riccio Eugenio, instanto il l- | subusta dei 
‘oor Viterbo David residente in An- | - Torino, 18 giugno 1870, 

ol 2180 Cosare, Scotia 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario 
11 9' maggio 187) Lucia Denbnte, 
vedova Bruneri, ammessa al ben 

civ, | cio' dei poveri, ‘pol’ futto di. qi 
dichiarazione, ‘con decreto 28 ‘april 
sezione Mon | ultimo della: Commissione pi 
‘ribunalo civilo di questa città, tanto 
ln proprio, che' iunlo “madre” e: 
ale ammibistratrica della 
ininore ‘Teresa Braneri dichiarò 
la cancolleria, della. pretura di 
herò al | dimento di Borgo Nuovo Îa Torio; 
‘ano Il 87 | di non intendere di asiumeré ne mont 











eredo del rispettivo loro marito 6 pa: 
pena | dre Angelo Îineri scultore in mir: 
0 paint | mo, dol fa Frumoesco, decslato il 
uloria anche | intestato in quenta città, nell iuri- 

Alione di detta preti, TIT Gino 


date Fettori 








ACCETTAZIONE, D'EREDIT 
con benfizio dell'incentar 

Qon atto in data. d'oggi, ‘pasea o 
ella canceltria della. pretura Mon: 
vito, la signora Aimena Caramelli 
qualo madre, cd amministratrico; dl. 
sto figlio minore, Augusto Vincenzo 
Cinesi, dichiarò di mon accettato "nr 
non sotto. benofiio d'inventaro = 
redità Qiemessagli da suo padre Fer: 
dlunodo- Cinoci, deceduto in! questa 





Torino, Tip; O: Favale È 0, 


